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C A R O  C O N C I T T A O I N O
(azioni già abilate e ha fa
vorito l’acquisto, anche se 
non in numero elevato, di 
altre case che restaurate 
sono diventate abitazioni.

Ma c’è da chiederci; è 
sufficiente questa azione 
per ripopolare il centro sto­
rico? Certamente no; d’al­
tra parte l’amministrazione 
comunale non può obbli­
gare i proprietari di case 
non abitate, e ce ne sono, a 
ristrutturarle per farle abi­
tare. Questo pertanto è il 
primo grosso limite. Ri­
spondere si alla prima do­
manda non significa che 
quanto è stato fatto è suffi­
ciente in senso assoluto.

Per chiarire il secondo 
quesito, la progressiva 
chiusura al traffico del cen­
tro storico può essere ne­
cessaria ma solo nei periodi 
di punta. Perché non ricor­
dare le nostre strade vuote 
durante l’invemo in gior­
nate fredde e piovose? che 
significato avrebbe deter­
minare la chiusura del cen­
tro storico in quei momenti 
se non danneggiare l’intero 
tessuto del terziario nella 
cittì?

E giusfo, per rispondere 
alla terza domanda, istitui­
re un servizio di minibus 
urbani, ché percorrano pe­
rò il centro storico e non si 
limitino come negli anni 
passati a percorrere un 
tracciato esterno. Questo 
servizio di minibus così 
strutturato non servirebbe, 
sarebbe una spesa inutile 
per l’A m m inistrazione 
Comunale; ne occorrono 
invece di piccoli ma che 
ruotino per le strade inter­
ne fino al santuario di S. 
Margherita che ha un am­
pio piazzale adibito a po­
steggio.

Ben più difficile è la ri­
sposta alla quarta e quinta 
domanda. D ’impulso si 
deve rispondere si ad en­
trambe, ma quale fiducia 
possiamo dare ad una 
Amministrazione Comu­
nale che propone questi 
progetti interessanti a nove 
mesi dalle elezioni e con un 
passato di credibilità in 
materia che denota quanto 
fallaci possano essere le 
promesse.

Nel 1976 l’Amministra- 
zine Comunale comunista 
dell’epoca vide l’estrema 
urgenza che aveva la d t t ì  
di reperire nuove aree da 
adibire a posteggio per in­
crementare il turismo e per 
non soffocarla. Si sono 
succedute più amministra­
zioni e non si è stati capaci 
di realizzarne neppure uno.

NeH’invemo ’88 dietro 
pressione dell’Associazio­
ne per il Centro Storico 
l’Amministrazicne Comu­
nale dette incarico all’Ing.

Venturini di redigere un 
piano che verificasse la 
quantità di posti macchina 
necessari e la loro migliore 
ubicazione. Ebbene questo 
progetto è stato presentato, 
le aree sono state identifi­
cate, ma nel consiglio co­
munale di venerdì 30 giu­
gno l’Am m inistrazione 
Comunale avvia formal­
mente il progetto per una 
prima area di posteggio in 
una zona che non è stata 
neppure menzionata da 
questo studio. Che signifi­
cato ha dunque proporre 
un parcheg^o sotterraneo 
che probabilmente vedrà il 
suo battesimo non prima 
degli anni duemila quando 
il problema è attuale e sof­
focante oggi?

La compartecipazione 
dei privati a questa even­
tuale soluzione di parcheg­
gio sotterraneo è dovuta e 
voluta dagli stessi cittadini 
molti dei quali sono oggi 
costretti a lasciare le pro­
prie autovetture nei posti 
più impensati. Avere un 
posto coperto da usare è 
sicuramente una giusta 
aspirazione che ha logica­
mente un suo costo.

L’ultima domanda infi­
ne se si vuole che il parterre 
resti parco pubblico, non 
ha bisogno di una risposta 
per quanto è chiara la vo­
lontà della cittadinanza. 
Ma il famoso studio del­
l’Architetto Venturini dava 
su quell’area la maggiore 
incidenza numerica di auto 
in sosta. Cancellare questi 
posti impropri oggi usati 
sul viale vuol dire contem­
poraneamente trovarne al­
tri che abbiano la stessa 
funzione e la stessa quanti­
tà di posti.

Solo così si fa un servizio 
alla collettività cortonese 
consentendo a chi vuol 
p asse^are  un sano spazio 
e a chi vuol venire entro le 
antiche mura di trovare 
ancora un posto macchina.

Indipendentemente dal­
le risposte della popolazio­
ne che crediamo non pos­
sano che stimolare gli am­
ministratori, vorremmo da 
questi concrete dichiara­
zioni e impegni di spesa 
che garantiscano una vo­
lontà operativa di lavoro e 
non una promessa elettora­
le.

Enzo Lucente

ATTUALITÀ

CORTONA SOTTO LE STELLE

che sarebbe utile approvare per

Z t^e b ^  madopoU 18potrebbe instaurarsi un clima piu conciliante. ^

ARIETE
E sicuramente il periodo 

più favorevole per delle belle 
vacanze portatrici di diverti­
mento e, forse, anche di un 
nuovo amore. Anche per chi 
dovrà lavorare le giornate 
non saranno poi così dure; 
passati i primi dieci giorni, 
che potranno essere un po’ 
contrastanti, tutto scorrerà se­
condo i vostri desideri ed i 
vostri piani.

Ventunesimo Corso
italiane e per un breve pe­
riodo diventare parte di 
quella città.

A Cortona abbiamo la­
vorato, sviluppato amicizie, 
imparato quanto possibile 
della lingua ed esplorato la 
città L'esperienza della cit­

tà  della sua meravigliosa 
popolazione e delle sue bel­
lezze naturali mi ha pro­
fondamente influenzato e 
sempre avrò nella memoria 
un posto speciale per l ’Ita­
lia e in particolare per i 
CortonesL

TORO
Chi è stato pigro nei mesi 

scorsi dovrà far fronte a sca­
denze e obblighi improroga­
bili. 11 consiglio per tutti voi è 
di essere adattabili invece che 
ostinati, fermi invece che ag­
gressivi, ricordando che i di­
fetti emergono proprio quan­
do non vi sentite in pace con 
voi stessi. Le spese di questo 
mese saranno molte; limitate 
quelle superflue.

LEONE
I vostri desideri si accaval­

leranno e certe volte non sa­
prete più cosa sia veramente 
importante per voi. Godetevi 
questo periodo di “pazzie” 
senza remore, se non siete 
pressati dal lavoro o dagli 
esami. Altrimenti cercate di 
trovare comunque un po’ di 
tempo tutti i giorni per diver­
tirvi e fare qualcosa che renda 
più stabili e armoniose le vo­
stre emozioni.

le donne, un controllo gineco­
logico approfondito.

R icordiam o D on  Bruno
Verso la fine dello scorso anno Don Bruno portò all’E- 

ditrìcc Grafica L’Etruria tutta una serie dì scritti che ricor­
davano la sua vita sacerdotale a S. Angelo. Era tutto felice 
perché doveva essere un libro che celebrava il 50“ del suo 
Sacerdozio.

Le vicende umane le conosciamo tutti e nel febbraio ’89 
dopo un operazione Don Bruno ha chiuso la sua vita 
terrena.

La C a ^  Editrice ha deciso anche in accordo con i 
parenti di stampare comunque questo libro che lo ricorda 
così com’era aggiungendo solamente quanto è stato scritto 
su di lui nei giornali dopo la sua morte.

GEMELLI
Involontariamente tende­

rete a mettervi sempre un po’ 
troppo in evidenza; i risultati 
saranno molto positivi solo 
restando nell’ambito delle vo­
stre competenze. Se avete vo­
glia di misurarvi in qualche 
nuova attività cercatevi un 
buon maestro che indirizzi i 
vostri primi passi. Molte nuo­
ve amicizie per i giovani, ed 
anche un possibile innamo­
ramento per una persona co­
nosciuta da tempo.

VERGINE
L’andamento dii luglio è 

caratterizzato da alti e bassi, 
da piccoli colpi di fortuna che 
si alternano a impensabili 
seccature, ma con un po’ di 
volontà riuscirete a prendere 
tutto con filosofia e a risolvere 
non pochi vecchi problemi. 
Per coloro che sono molto 
emotivi la salute potrebbe ac­
cusare disturbi psicosomatici 
come palpitazioni, nausee e 
insonnia.

SAGflTARIO 
Ampie prospettive si apro­

no a tutti; sia per le persone 
più spirituali che cercano in se 
stesse il senso della vita, sia 
per quelle fortemente motiva­
te dall’ambizione che coglie­
ranno la giusta occasione per 
imporsi alla stima del pubbli­
co. A queste ultime si racco­
manda di non esporsi qualora 
il loro passato non sia del tut­
to privo di ombre.

CANCRO
Dopo i primi giorni non 

del tutto facili, né per il lavoro 
né per la salute, la situazione 
generale migliorerà. Il settore 
del denaro sarà il più favorito; 
rientreranno somme che 
credevate ormai perdute. Per 
gli acuisti importanti tempo­
reggiate fin verso il 20. Gli 
studenti impegnati negli esa­
mi diffidino dei giorni lOe 11.

BILANCIA
La soluzione di una que­

stione in sospeso aprirà nuove 
possibilità da sviluppare con­
cretamente dopo il 12. È que­
sto un mese fortunato per chi 
svolge attività politiche o so­
ciali, il cui favore dell’opinio­
ne pubblica è essenziale. Pru­
denza e opportuni controlli 
nel caso dobbiate effettuare 
degli acquisti di immobili o 
avviare modifiche e ristruttu­
razioni.

CAPRICORNO 
Siate prudenti perché non 

sempre agirete nel vostro inte­
resse anche se prenderete 
molte precauzioni. Conver­
rebbe rimandare tutto quello 
che riveste molta importanza 
nei contratti della gestione del 
denaro. Vi può essere per 
molti una certa stanchezza fi­
sica o cattiva digestione, ma 
tutto superabile lavorando di 
meno.

SCORPIONE 
Qualche piccolo dispiacere 

affettivo sarà possibile per gli 
Scorpione che sono di natura 
troppo possessiva; al contra­
rio, chi sarà aperto e tolleran­
te potrà essere ancora più 
amato di prima. Sul piano 
della vita pubblica ci saranno 
grandi sucessi di stima. La sa­
lute potrebbe richiedere, per

ACQUARIO 
Apparentemente andrà tut­

to bene, ma voi saprete che il 
vostro animo non è così sere­
no e tranquillo come il vostro 
comportamento. Non arro­
vellatevi troppo, perdonatevi 
qualche intemperanza che 
conserverà il senso dell’umo- 
rismo. Chi lavora in società 
con altri dovrèbbe riflettere 
prima di muovere accuse, 
probabilmente non del tutto 
fondate.

PESCI
Ascoltate bene la voce in­

teriore perché verso il 18 por­
terà il giusto e lungimirante 
consiglio per risolvere il vo­
stro problema, sia esso d’a­
more, di lavoro o di denaro. 
Per la salute invece si profila­
no capricci del fegato o dis­
turbi intestinali; curate molto 
la qualità e l’igiene della vo­
stra alimentazione.
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. . ■ . . -----  lyo y  c I relativi voti
conseguiti dai singoli partiti sia in questa consultazione che nelle Politiche 
’87, Europee ’84, Regtonali ’85.

Dobbiamo considerare intanto che nel 1989 haanno votato il minor 
numero di elettori rispetto alle altre consultazioni ed anche le schede 
bianche e nulle sono in percentuale più alta.

Riferendosi ai voti conseguiti da ciascun partito possiamo tranquilla­
mente sostenere che l’unico che ha un considerevole aumento sono le due 
liste verdi perch4 nel 1987 avevano ottenuto 177 voti, nell’attuale

— ------------ un cuiiMgiicrc cxtmuuaie. lutti gli altri
partiti, PCI in testa, hanno sostenuto di essere soddisfatti dei risultati 
conseguiti.

Il neutro commento è sicuramente superfluo perché ciascuno ha l’op­
portunità di verificare dai dati i risultati conseguiti.

L unica considerazione che ci sembra giusto fare è che ancora una volta 
si è dimostrata una certa disaffezione verso la partitocrazia, anche se nel 
nostro comune la percentuale dei votanti è stata più elevata che in campo 
nazionale.

L’ETRURIA
Lire 1.500

» «i/ ( tàrletnu
tri.PERIODICO QUINDICINALE FONDATO NEL 1892 

Cortona Anno XCVIII N. 13 - 15 Luglio 1989

Soedizione in abbonam ento postale - Gruppo 11 - Pubblicità inferiore al 70% Abbonam ento sostenitore L. 25.000 - Benemerito L. 40.000 - Estero L. 40.000 - nnn* ^
A utorizzazione del Tribunale di Arezzo N. 26 del 3 /1 1 /1 9 8 7  —  Stampa: Editrice Grafìca L’Etruria - Cortona - Tel. 05 7 5 /6 2 5 6 5  Una copia arre ra 4;7 ^ e

Direzione, redazione, amministrazione: Soc. Coop. a.r.l. Giornale L'Etruria - Piazzetta Baldelli. 1 - Casella Postale N. 40 - C ortonajX /0*ostale^ bM 339ll^29j^T eL ^0575/^^ ^^^ ^^

T U T T O  A S U O  T E M P O

PRIMA IPAUCHIGGI POI LA CHUISUPA DEI TRAFFICO
L’arrivo dell’estate ri­

porta Cortona Centro Sto­
rico nel suo apice di pre- 
.senze di ospiti per cui i 
problemi a lungo dibattuti 
nel corso dell’anno vengo­
no riposti nel dimentica­
toio, ma questi restano 
comunque, anzi la recente 
inchiesta voluta daH’Am- 
ministrazione comunale 
potrebbe in qualche modo 
appensantire la situazione 
se alle risposte pervenute 
non si saprà dare il dovuto
f/CSO.

Il fiosteggio potrebbe es­
sere un primo momento di 
grossa difficoltà per la cittì.

È evidente, e lo verifi­
cheremo successivamente, 
che per il Parterre la popo­
lazione non può che a\'er 
risposto positivamente alla 
sua restituzione di funzione 
di passeggiata; ma oggi im- 
oropriamente questo viale 
veniva anche utiliz:tJUO per 
il pasteggio di autovetture.

Lo studio dell’ingegnere 
Venturini ha evidenziato 
che tra le 3 aree di maggior 
incidenza per la sosta auto 
la zona che sopporta il 
maggior numero di vetture

è quella relativa al viale del 
Parterre, a Piazza Garibal­
di e ai due piazzali della 
chiesa di S. Domenico e 
Largo Beato Angelico.

La chiostra giusta del 
viale del Parterre sicura­
m ente determ inerebbe

Non dimentichiamoci 
che di questi problemi se 
ne parla già dal lontano 
1976.

Pubblichiamo l’articolo 
apparso sulla Nazione di 
giovedi 6 luglio sulla cro­
naca di Arezzo per eviden-

IMPORI ANTE VERTHT: NELLA SEDE DEL PSI Al LA PRESEN/AJ3E1. SINDAQ) E DI  ̂‘
«Prima i parcheggi e  poi la zona blu >
Divampa in giunta la polemica sul traffico- i socialisti viiKolano le nuove chiusure alle aree di sosta
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danno •* aanao dalia prova i 
(or a ctia m quaaio momaiv 
a< ala avolgandn nana giunl

coMagati tilacini con avioB 
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problemi non difficilmente 
immaginabili. Dunque tut­
to giusto, tutto legittimo, 
ma il tutto deve essere con­
dite dal buon senso.

All’aumento di zone blu 
è necessario corrispondere 
contestualmente il recupe­
ro di altre zone da adibire a 
posteggio.

ziare come di fronte ad uno 
stesso problema anche la 
città capoluogo discuta e 
desideri so’uzioni come 
vengono proposte dalla 
nostra collettività: anche 
ad Arezzo si dice “Prima i 
parcheggi e poi la zona 
blu”.

Enzo Lucente

A C O R T O N A  A N C H E  D A L L A  F L O R ID A

C O R S O S P E R IM E N T A L E D IU N G U A IT A L IA M

DairUniversitì di Saint 
Thomas di Miami (Flori­
da) sono giunti un gruppo 
di studenti per perfezionar­
si nello studio dell’italiano. 
Loro guida è la professo- 
ressa di filosofia Elisabetta 
Ferrerò, oriunda torinese, 
che intende potenziare 
questo corso di specializza­
zione per l’anno prossimo 
sia allungando la perma­
nenza a due mesi sia 
aumentando il numero di

partecipanti molti dei quali 
sono laureati in Letteratura 
Italiana.

Come la signora Ferrerò 
ha detto, la scelta della sede 
è caduta su Cortona poiché 
cittì “unica” e per l’apertu­
ra umana e per le tradizioni 
e testimonianze culturali e 
storiche. Sono state scarta­
te le grandi cittì perché 
dispersive, confusionarie e 
qundi non accoglienti per 
coloro che intendono tra-

R i c e v u t i  in  C o m u n e  g li  s tu d e n ti  d i M i a m i

N E L  M E S E  DI A G O S T O

XXVII Edizione della Mostra del Mobile Antico

Studenti e professori sono stati ricevuti nella Sala Consiliare dal ^ dal
Presidente dellAzienda di Soggiorno. Nella circostanza i vice 
cortonese della Cassa di Risparmio di Firenze ha consegnalo alla s udente Gino Suarez 
una borsa di studio predisposta in favore delViniziativa cortonese della Università dt Saint

^^Girstudenti, accompagnati dalla professoressa Ferrerò hanno visitato ^
Comune dimostrando notevole ammirazione ed hanno ringraziato per la cortestsst^
accoglienza ricevuta. Tutti gli o s p it i  s i  sono dimostrati entusiasti de, soggiorno a C onom ^
pieni di ammirazione per le bellezze artistiche, storiche e paesaggistiche della nostra citta.

scorrere le vacanze stu­
diando.

Gli ospiti di Miami non 
sono tutti residenti della 
Florida, ma provengono 
anche da New York e da 
altre grandi cittì america­
ne.

Alcuni loro colleghi usu­
fruiscono di un corso simi­
le in Spagna, ma l’espe­
rienza cortonese, dice la 
professoressa Ferrerò, si 
distinguerà sicuramente.

Si è riunito nei giorni 
scorsi il Comitato Diretti­
vo Iella Mostra Mercato 
Nazionale del Mobile An­
tico per la messa a punto 
del programma particola­
reggiato della ventisettesi­
ma edizione della Rassegna.

La ventisettesima edi­
zione costituirà l’occasione 
per un ulteriore potenzia­
mento dell’iniziativa, nata 
come è noto, nel 1963 per 
iniziativa aella locale 
Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo.

Antiquari di grosso pre­
stigio saranno presenti a 
questa edizione che si an­
nuncia particolarm ente 
importante.

11 presidente della Mo­
stra Ivan Bruschi, unita­
mente al presidente, al Col­
legio Commissariale del­
l’Azienda ed al Comitato 
Direttivo della Mostra 
stessa, hanno preparato 
una sene di iniziative colla­
terali al fine di conferire 
maggior prestigio a questa, 
che può, a ragione, consi­
derarsi come una delle più 
spettacolari “vetrine” del­
l’antiquariato italiano. Na­
ta contemporaneamente 
alla Biennale di Palazzo 
Strozzi a Firenze, la Mostra 
Nazionale del Mobile An­
tico di Cortona, si colloca a 
pieno diritto, al secondo 
posto tra le manifestazioni 
antiquarie italiane. Il pro­
gram m a, attentam ente 
elaborato ed accuratamen­
te preparato nei dettagli, 
per l’impegno particolare 
del Direttore della mostra 
Giulio Stanganini vedrà ol­
tre cinquanta espositori in 
Palazzo Vagnotti dal 26 
agosto al 17 settembre p.v. 
Collateralmente alla mo­
stra è prevista, in collabo- 
razione con l’Assessorato 
alla Cultura, l’esposizione 
di oltre 200 disegni inediti 
di Giovanni Fattori.

La presenza a Cortona 
di queste opere del grande 
maestro dei “Macchiaioli’ 
conferirà ulteriore presti­
gio alla rassegna antiquaria 
che sarà inaugurata dal se­
natore Amintore Fanfani il 
quale ha sempre incorag­
giato rimportantc iniziati­
va turistica cortonese.

Nel .salone del terzo pia­
no di Palazzo Vagnotti il

Comitato Direttivo cele­
brerà il cinquantenario del­
la m orte di Gabriele 
D’Annunzio notoriamente 
legato a Cortona da una 
delle sue bellissime poesie 
della raccolta “Le Città del

vinciale presso il Centro 
Formazione Professionale 
di Camucia.

Un lavoro quindi di 
preparazione assai intenso 
che prevede l’attivo impe­
gno delle categorie eco-

Silenzio”.
Il doveroso omaggio a 

questo grande poeta sarà 
costituito da una rassegna 
di pittori ed artisti che col- 
laborarono ad illustrarne le 
opere. Una sala inoltre 
ospiterà un laboratorio di 
restauro di quadri su tela 
diretto dal prof. Guido. Il 
laboratorio sarà il prose­
guimento della Scuola di 
Restauro organizzata dal­
l’Amministrazione Pro-

nomiche interessate al set­
tore oltreché della cittadi­
nanza cortonese che, nella 
tradizionale manifestazio­
ne fieristica di settembre, 
dedicata all’antiquariato 
trova una puntuale occa­
sione di incremento delle 
correnti turistiche in visita 
a Cortona e, di conseguen­
za, un positivo rilancio del­
l’economia del centro sto­
rico e dell’intero comune.

♦ * ♦

PERSONAGGI DELLO SPORT DI IERI E DI OGGI
WALTER QUADRI

MEDAGLIA 
D'ORO AL 
VALORE 
ATLETICO 1988 
PER IL TIRO 
AL PIATTELLO
NOSTRO SERVIZIO A PAG. 14

Nicola Caldarone

DONNA DE PARADISO
La figura della Madonna nella letteratura italiana

ELLEMME
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PREOCCUPATA LETTERA 
DELLA CGIL VALDICHIANA

Il segretario della CGIL 
V ald ich iana. R oberto  
Nocdoletti ha inviato ai 
sindaci della associazione 
Intercomunale 24, alle va­
rie autorità preposte della 
Provincia, alle forze politi­
che della zona e agli organi 
locali di informazione una 
lettere che esprime la gros­
sa peoccupazione di questo 
sindacato in relazione al 
continuo svuotamento nel 
territorio di strutture ed uf­
fici vitali per l’economia 
del territorio.

Di seguito pubblichia­
mo questa lettera che non 
ha bisogno di commenti se 
non quello di invitare la 
CGIL a farsi parte dirigen­
te nella costituzione di un 
comitato sovracomunale 
che individui i problemi, 
studi le soluzioni e si muo­
va verso le istituzioni per il 
recupero funzionale di 
queste strutture che quali­
ficano l’intero territorio.

Negli ultimi anni assi­
stiamo ad un progressivo 
acentramento a livello  
sovra-zonale di Enti, Istitu­
zioni e Servizi Pubblici già 
presenti in Valdichiana
— La riforma Turistica 
che ha escluso la Zona di 
una propria APT, mortifi­
cando le sue potenzialità 
turistiche:
— La non assegnazione di 
una Sezione circoscrizio­
nale per l ’impiego, impe­
dendo così alla Valdichia­
na di sviluppare una speci­
fica politica per il mercato 
del lavoro:
— Gli orientamenti mini­
steriali che puntano alla 
chiusura ed all'accorpa­
mento ad Arezzo di alcuni 
Istituti scolastici tra i quali 
il Liceo.

Questo processo rischia 
di determinare una margi-

CORTONA SALUTA 
GLI STUDENTI AMERCANI

Anche quest'anno Cor­
tona è stata scelta quale 
opportuna meta turistico- 
culturale per il soggiorno 
degli studenti universitari 
della Georgia, impegnati in 
un Programma estivo di 
vacanze-studio organizza­
to dallo stesso ateneo ame­
ricano. Il felice connubio 
tra le due sedi vanta ormai 
una prestigiosa tradizione 
pluriennale risalente al lon­
tano 1969, quando il pro­
fessor Lamardat ideò la

n a l i z z a z io n e  s o c  i o - 
economico-culturale della 
Valdichiana. Una zona che 
non solo esprime importan­
ti tradizioni storiche. mari­
levanti potenzialità nel set­
tore del turismo anche cul­
turale, nell'agricoltura, nei 
settori manufatturieri. che 
hanno bisogno dell'indi­
spensabile supporto di 
strutture di servizio pubbli­
co e di promozione.

La CGIL della Valdi­
chiana preoccupata di que­
sti negativi sviluppi, solleci­
ta tutte le forze politiche, 
sociali, istituzionali della 
zona a ritrovare a rafforza­
re, così come lo è stato per 
il piano sanitario di zona, 
un impegno unitario capa­
ce di invertire questo pro­
cesso di impoverimento del 
nostro territorio.

Su questi importanti 
problemi la CGIL si sente 
impegnata a sollecitare 
unprimo confronto con le 
Istituzioni locali.

La CGIL Valdichiana Vn momemo della cerimonia nella Sala Medicea

affetto che lega i cittadini 
agli ospiti americani (“I 
cortonesi - ha detto - con­
siderano gli americani co­
me Tigli e fratelli”), cui è 
seguito il saluto del Sinda­
co Italo Monacchini, il 
quale ha sottolienato il 
rapporto di vera amicizia 
che, da vent'anni, sancisce 
e rinnova il legame tra Cor­
tona e l'Università della 
Georgia, proponendosi 
quale valido esempio di 
impegno ctistruttivo per la

Comunicazioni ai 
Direttivo Amici 

della Musica
Vari soci ci hanno pre­

gato di proporre al Diretti­
vo degli Amici della Musi­
ca qualche modifica ai 
programmi.

Poiché i concerti si ten­
gono all’Oasi Neumann, 
sede molto scomoda per 
tutti, non si potrebbe trova­
re una sala più accessibile? 
Inoltre perché non fare le 
manifestazioni alle 17/18 
del pomeriggio domenica­
le come in altre città avviene?

Per il resto ci si compli­
menta con i responsabili 
dell’Associazione per l’ot­
timo lavoro svolto a favore 
della diffusione della cultu­
ra musicale nel nostro terri­
torio.

formula vacanze-studio 
prediligendo la splendida 
cornice paesaggistica e l’e­
levato patrimonio artistico 
di Cortona. A Palazzo Ca­
sali, domenica 2 luglio, i 
graditi ospiti sono stati ri­
cevuti dalle autorità locali 
c provinciali, nell'ambito 
di una cerimonia ufficiale 
durante la quale agli stu­
denti meritevoli sono .state 
assegnate borse di studio

cooperazione e la pace tra i 
popoli. Quindi si sono suc­
ceduti gli interventi degli il­
lustri docenti americani, i 
quali hanno espresso since­
ri ringraziamenti alle auto­
rità presenti ed in modo 
particolare ai comandanti 
dei carabinieri di Arezzo e 
della Compagnia dei Ca­
rabinieri di Cortona per la 
garanzia di un soggiorno 
tranquillo e sicuro che, con
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.Siudenli amerii ani allmaugurarionc dei coni

predisposte daU’Ammini- 
strazione Comunale, dal- 
TAzienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo, dalla 
Banca Popolare di Cortona 
e dalla Cassa di Risparmio 
di Firenze. Ecco i nomi dei 
premiati: Susan Boskarino. 
Antony Lattanzi, Katrin 
Chastein, F.len Ester, Juan 
Grada, Pollv Rudman. 
Nancy Wolman.

Particolarmente signifi­
cativi il saluto del presiden­
te dell'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo 
Giuseppe Favilli, che ha ri­
cordato l'importanzM del 
turismo per l ’economia 
cortonese ed il profondo

lodevole professionalità, 
ogni anno sono in grado di 
offrire e tutelare.

Nella bellissima Sala dei 
convegni di Palazzo Casali 
aleggiava una straordinaria 
atmosfera di entusiasmo, di 
febbrile emozione che, su­
perando le diversità cinico- 
culturali, rendeva i presenti 
veri ed indiscus.si “cittadini 
del mondo”
... come non è un ca.so che 
ciò .sia avvenuto proprio a 
Cortona.

Lucia Bigozzi

ATTUALITÀ
VENDO E COMPRO

Questi annunci 
Mercedes 190 D mod. 
PONTON, funzionante, 
buone condizioni, color 
bianco, con documenti: 
radiata d’ufficio. Qualsiasi 
prova: astenersi non inte­
ressati; 5.000.(X)0 non trat­
tabili. telefonare dopo le 21 

34931
Fiat Topolino marciante, 
in buono stato di conserva­
zione, da riverniciare, sen­
za documenti: 1.300.(X)0 
irriducibili. Occasione. 
Ore pasti tei. 34931 

Per immediato realizzo 
in blocco:
n. I Capriolo restaurato 
n. 1 Capriolo sport, da re­
staurare
n. 1 Guzzino 65 
n. 2 Guzzi Cardellino 
n. 1 Lambretto 48 
n. 1 Motom 48 
Tutti senza documenti, ma 
ben conservati e marcianti: 
2.000.000 irriducibili: ore 
serali tei. 34931

suno gratuiti
N. I Lancia Appia prima 
serie (in alluminio, guida a 
destra) tutte senza docu 
menti, ma in buone condi­
zioni, vendonsi in blocco a 
L. 5.000.000: astenersi cu­
riosi e perditempo; dopo 
ore 21 tei. 34931

Fiat 1100 E musetto, 
bianca, restauro recente; 
perfettamente funzionante 
nuova di meccanica, da 
completare solo parte tap­
pezzeria, in regola con do­
cumenti e tassa di proprie­
tà. Molto bella e appari­
scente: omologabile ASI: 
5.500.000 non trattabili. 
Ore ufficio Tel. 381233

Vendesi in via Nazio­
nale attività commerciale, 
TAB. XIV (artigianato, ar­
ticoli sportivi, souvenirs, 
articoli campeggio, caccia 
e pesca). Prezzo interessan­
te; solo se seriamente inte­
ressati Tel. 0575/601017

BUONO OMAGGIO
per la  p u b b licaz io n e  di un ann u n c io  

eco n o m ic o
Testo:

' V M

(Tortona
anticiuariato*. n. c.

Wia iD ajionale, 39 
3  52044  Cortona ( a r c 330) 
^  Gel. 0575 / 604544

ISTITUTO DI ESTETICA BRUNI VERA
idroterapia, elioterapia a raggi u. v.a., trattamenti fitocosmetici

Via Nazionale, 54 - Cortona (AR) - tei. 603553

BAR SPO RT CORTONA

Piazza Signcrelli, 16 
Cortona (.4R)
0575/62984

Oreficeria Argenteria
l.(ivtTaziorK' Arf igianalc

Via CTairwti it' TcI.(037t) tOTH'2 CAMliC’IA (AC)
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r e c i t a l  a  S . N IC C C L Ò ; 
b u r l a  O  p r o v a  D ’A R T E ?

^ u c i ì v i A i M o m o m m ' '

Questo Sole - lo sap­
piamo tutti - è il S. France­
sco di Dante, autore di in­
dimenticabili prodigi, che 
però la sera di sabato 1 Lu­
glio a S. Niccolò non ha 
ritenuto opportuno pro­
teggere le orecchie degli

m .

la  ik  Urice

ascoltatori da una stiazian- 
te dizione di testi in nobile 
volgare, e pertanto degni 
del massimo rispetto. Forse 
il rostro Sole, nella sua 
preveggenza di santo, si era 
allontanato prudentemen­
te daUa zona.

.Via di che cosa si tratta?
La Compagnia del Tea­

tro d’Arte di Roma presen­
tava un programma di poe­
sie e prose duecentesche 
con intermezzi musicali. 
Nel dépliant stampato a 
cura del Comune e delle 
Chiese di Cortona, le 
espressioni laudative ab­
bondavano, anche se “gli 
interpreti con la loro inter­
pretazione”, il “sentire bel­
le sensazioni" e la non me­
glio nota curatrice Pinzo 
Maria avrebbero dovuto
Il llulLiìa. Luca D'Amore

suonare quali campanellini 
d’allarme.

Comunque nella chiesa 
affollatissima si è presenta­
ta Giulia Romoli (in arte 
Giulia Mongiovino) palu­
data in seta rosso fuoco con 
cadente sciarpa dai bordi 
dorati che ci ha edotti sul 
contenuto del recital e sugli 
autori. Esprimendosi in un 
italiano sapientemente 
ammodernato in romane­
sco, l’attrice ha reso pub­
blico il fatte che tante “co­
se” gliele hanno “impara­
te” durante gli studi col 
maestro Sharof a Roma (e 
questo già l’avevamo capi­
to) e che lavora da profes­
sionista da quasi trentanni 
(come mai tanta fatica?). 
Disquisendo poi sulla rivo­
luzione francescana ha af­
fermato che alloi a ci fu una 
rottura, “non quella che si 
intende og{,i” ha precisato 
con suadente sorriso.

A questo punto ho pen­
sato a Beniamino Placido, 
corsivista de La Repubbli­
ca, e alla sua preoccupa­
zione per il momento 
drammatico che la lingua 
italiana sta vivendo. E ho 
desiderato eclissarmi, co­
me ritengo avesse fatto S. 
Francesco - Sole.

Ma c’era un giovane 
Taest''o di liuto, tenera­
mente compreso e bravo, 
pronto ad eseguire le dolci 
melodie di intermezzo. 
Avrà ambito ad essere in 
altro luogo anche lui? 
Chissà!

Dire come è andata a fi­
nire sarebbe arduo perché 
ad un certo momento, mi­
racolata dal Santo di Assi­
si, sono uscita con passo 
felpato non intendendo 
disturbare oltre tanta prova 
d’arte.

Nella Nardini Corazza

Presto sulle scene due commedie in dialetto dilanino
Nella nuova pubblicazione di Zeno Marci 

rivivono i ‘fasti* delVera contadina
L’estro del dialetto chia- 

nino cosi ben espresso in 
“Folclore del contado” ha 
condotto l’autore Zeno 
Marri a dare ben presto alle 
stampe una seconda fatica 
che per certi versi attiene 
alla prima, per altri pone le 
basi di un futuro lavoro te­
atrale che auguriamo du­
revole e ispirato.

Sono nate infatti due 
commedie in vernacolo: 
“La Tesa”, con gli ameni 
maneggi per maritare due 
ragazze povere a due “pos­
si denti” già mirabilmente 
narrati in una breve novel­
la in “Folclore del conta­
do”, e “Gigi e la Crezia alle 
cure termali”, ovvero la 
mutazione (è proprio il ca­
so di dirlo!) di due arpago- 
nici cortonesi in goderecci

spendaccioni: piéces scor­
revoli e sorridenti che in­
dulgono al piacevole gioco 
dei sottintesi e delle furbe­
rie contadine e che senza 
dubbio meglio di un testo 
tutto narrazione restitui­
ranno, grazie al gesto e alla 
parola degli attori, la sono­
rità e l’arguzia espressiva 
del nostro dialetto. Sì, per­
ché l’opera di Zeno Marri 
nasce con il dichiarato in­
tendimento di offrire ca­
novacci d’autore allo sca’'- 
so teatro popolare nostra­
no: così racconta lo stesso 
Marr nella breve presenta­
zione all’operà rammen­
tando l’istintiva simpatia 
provata per il gruppo tea­
trale “Il Cilindro” di Mon- 
sigliolo che già da tempo si 
cimenta con successo in la-

0A/1AGGI0  A DON BRUNO
Non ho mai salutato l'u­

scita di un libro di Don 
Bruno Frescucci con ma­
linconia o, tantomeno, con 
disinteresse'. Nelle sue ri­
cerche. nei suoi “scoop” 
d ’archivio così come negli 
agili tratti di penna che de­
linea vano un pensiero ma- 
derno e sciolto cjnsiderato 
l’abitc religioso, c'era sem- 
ore una scintida di novità e 
d'entusiasmo che m'indu- 
ceva a leggere quelle pagi­
ne, a discuterle e, quasi 
sempre ad approvarle: 
Don Bruno ha avuto l'indi­
scutibile merito di scuotere 
tanta polvere che contra­
riamente a quel che si crede 
non si deposita solo sulle 
cose della storia, specie se 
piccola e locale, col passare 
degli anni, ma anche sulle 
opinioni e sulle idee.’ Inve­
ce oggi saluto l'uscita del 
“suo” ultimo libro con una 
malinconia inusitata: do­
veva essere il libro più suo 
di tutti gli altri, perché scrit­
to per lui a più mani da 
numerosi parrocchiani (al­
cuni dei quali consigliati da 
lui stesso in questa piccola 
fatica celebrativa) tino a 
dar corpo ad un collage di 
articoli che, pur nelle so­
stanziali differenze di stile e 
contenuto, dipingevano ad 
ampi e spontanei tratti l'at­
tività culturale e pastorale 
di Don Bruno.

Il destino ha diversa- 
mente disposto e il nostro 
“erudito prete di campa­
gna”. così come recita il 
.sottotitolo dell'opera, ha 
la.sciato la ribalta terrena 
ben prima del suo 50" di 
sacerdozio, momento da

lui tanto atteso del quale il 
libro doveva rappresentare 
e costituire la testimonian­
za più viva.

Oggi, grazie alla volontà 
oggettiva del fratello Dan­
te, glielo offriamo da quag­
giù e lui vorrà scusarci del­
le imperfezioni e delle in- 
evitìbili differenze: avre­
mo fatto di più e meglio e 
avremo vissuto la stampa 
di queste pagine con più 
“verve ” e partecipazione se 
lui fosse stato presente!

D0\  BRUNO FRESCUCCI
un ermlìlo prete di canipa ĵna

vori dialettali.
Dall’incontro tra autore 

e potenziali interpreti è na­
to il progetto e il desiderio 
ili un lavoro che condurrà, 
in questa estate ’89, alla 
prima” della commedia 
La Tesa”: ma c’è ragione-

trale. Di certo, se gli inter­
preti sapranno rendere vive 
le battute e credibili le pro­
nunce che la stampa per 
limiti tecnici non può ren­
dere del tutto, lo spettacolo 
si annuncia tra i più godibili.

Due parole sulla pubbli-

Un fatto è comunque 
certo: questo lavoro nasce 
dal cuore di lutti noi quale 
testimonianza tangibile di 
affetto e stima nei confronti 
di un personaggio irripeti­
bile ed il nostro rimpianto 
non accompagna solo 
l'uomo ma anche lo studio­
so capace di recuperare 
tante pagine di storia cor­
tonese che di sicuro, dopo 
di lui, non ritroveranno un 
altrettanto appassionato 
narratore.

Isabella Bietolini

T F A T R O  P O P O I . A R F .  I N  ' V l ì R N A C O l . O  

Z E N O  M A R R I

LA TESA
Commèghjia
■n 3 ,empi / A , , 'V / r  
più na festa j. '
'mù rèa

Gigi e la Crezia alle cure termali
Mutazione 
’n 3 tempi 
de dò cortonesi 
tirchji

T  t

I DITRK UCiRAI K A L̂ 1TRLRI.^ CORTONA

(lolmente da credere che 
anche le vicissitudini eco­
nomiche di Gigi e della 
Crezia tra breve vivranno 
sulle tavole del palcosceni­
co i! loro momento di glo­
ria.

Nor vogliamo narrare 
in dettaglio le trame delle 
due commedie: le gustose 
vicende, rese scoppiettanti 
dal dialetto nostrano sono­
ro e pieno d’accenti ora 
mordaci ora d’atavica sag­
gezza, meritano tutta la 
novità di una “prima” tea-

cazione, corredata dai boz­
zetti di Daniele Menci di 
Castiglion Fiorentino e 
stampata dall’Ed. Grafica 
l’Etruria: il testo teatrale è 
intelligentemente proposto 
in due parallele versioni, la 
dialettale e quella - per così 
dire - “tradotta” in maniera 
da permettere una lettura 
agevole anche a chi non 
conosce o non ha troppa 
confidenza con la lingua 
della antica Val di Chiana.

Isabella Bietolini

Vendita articoli fotografici 
Via Nazionale, 33 • Cortona 
Tel. 0575/62588_______________

A (jomicilio 
per cerimonie
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SPEDAU ED AMALAZE DEL TERRITORIO CORTONESE
Ospedale di Pierie

Era situato lungo l’anti­
ca strada collegante Cor­
tona ed il suo fondovalle 
con rUmbria. Pierle, oltre 
che una munita roccaforte 
dei Marchesi del Monte, 
era anche un nodo stradale 
in cui convergevano vari 
percorsi di crinale. Poche 
sono le notizie che abbia­
mo di questo ospedale.

La prima è un testamen­
to del 22 luglio 1348 (cod. 
666) in favore di questa 
istituzione. Anche la se­
conda notizia è un testa­
mento, redatto lo stesso 
anno, con cui vengono la­
sciati dei beni all’ospedale 
(Mancini). Questo ospizio 
era retto dai frati agosti­
niani fino al 1525. In que­
sto anno venne annesso al 
convento di S. Croce in 
Cortona perché il rettore, 
frate Girolamo, invece che 
utilizzare i 24 scudi di ren­
dita annua per beneficiare i 
poveri ed i viandanti se li 
intascava. (Mancini)

Ospedale di Teverìna

Anche a Teverina c’era 
un ospedale che serviva a 
coloro che utilizzavano la 
strada Cortona - Città di 
Castello e gli altri percorsi 
secondari di crinale colà 
convergenti. Esso è ram­
mentato in un documento 
conservato nella Biblioteca 
Comunale di Cortona da­
tato 22 luglio 1348.

Non è molto chiaro se 
esso era un ospedale ad una 
amalazia. Lo statuto del 
1325 lo porrebbe come 
lebbrosario e stabilisce che 
vi devono essere accolti gli 
uomini, mentre le donne 
venivano ricoverate nel- 
l’amalazia di Bacialla (Te- 
rontola).

Probabilemente esso era 
nato come ospedale per 
pellegrini e successivamen­
te venne trasformato in 
lebbrosario.

I due Ospedali del Sodo

Aveva dei terreni in 
proprietà posti nella “Vil­
la” di Borgonovo in voca­
bolo “Lucignano”, come si 
legge nell’estimo cortonese 
del 1402.

Il 12 dicembre 1407 
venne deciso il suo restauro

da parte della Comunità ed 
in questa delibera è ancora 
detto “amalizia”, quindi 
era ancora un lebbrosario.

Nel 1439 fu unito all’o­
spedale di Cortona.

(continua) 
Santino Gallorini

c u l t u r a
C o sa  f a r  leggere
a i  n ostri

a cura di
P e tto e llo  - M orrone ,
Scappa Bouc scappa!, Fi­
renze, Sansoni, 1989, L. 
9.800

Un’amicizia singolare

MEMORIE POSTUME

Ospedale di S. Giuliano
di Bovarìco a Boarco

Doveva essere uno di 
quegli ospedali nati per vo­
lontà della Chiesa diocesa­
na; infatti già esisteva nel 
1256 ed apparteneva alla 
Chiesa Aretina non essen­
do ancora nata, o rinata, la 
Diocesi di Cortona.

n 20 Luglio 1256 (Pa- 
squi, II - Pag. 319) esso 
viene concesso al monaste­
ro di S. Maria di Targia 
-posto nei pressi dell’attua­
le cimitero cortonese - dal 
vescovo di Arezzo, Gu­
glielmo degli Ubertini tri­
stemente famoso per aver 
preso e saccheggiato la cit­
tà di Cortona e per essere 
morto a Campaldino. Me­
no noti sono i suoi meriti 
nel campo religioso anche 
se senz’altro numerosi e tali 
da far definire il suo epi­
scopato “uno dei più me­
morabili” (Tafi). Tornan­
do all’ospedale veniamo a 
sapere dal documento del 
1256 che esso era sopra al­
l’antica strada Arezzo - Te- 
rontola, vicino alla “Fonte 
de Bevarco” o Boarco re­
centemente restaurata.

Il Mancini parla di due 
località, presso il Sodo, che 
conservavano il nome di 
“spedalvecchio” a testi­
monianza del fatto che 
in tempi remoti esisteva 
qualche casa di ricovero” 
presso questo importante e 
antico incrocio di strade.

L’estim o  del 1401 
(Arch. Storico Cortona) 
testimonia resistenza di un 
ospedale nella “Villa” di 
Rivoloreto; infatti compra­
re un terreno in vocabolo 
“Spedalucchio” con “un 
palatio”.

Nel “Libro Vecchio di 
Strade” - elenco quattro­
centesco di strade apparte­
nenti alla Repubblica Fio­
rentina, edito recentemen­
te a cura di Gabriele 
Ciampi - compare, quale 
origine della strada per 
Foiano, il toponimo Spe­
dale Vecchio (carta 26) ed 
il catasto di Cortona di 
epoca Granducale, ultima­
to nel 1823, nella sez. YY 
foglio 2° ci dimostra come 
la località Spedale Vec­
chio, ancora esistente, sia 
prossima alla vecchia stra­
da, dietro la Villa Mancini, 
noabbiamo di questi due 
ospedali.

IL "CASO” 
DELL'ARCIPRETE 

SELUBIANCA
memorie di un sacerdote scacciato

1923- 1946

Amalazia di S. Lazzaro 
a Camucia

Compare per la prima 
volta in un documento, 
pubblicato dal Pasqui, risa­
lente al 1256 in cui si dice 
che l’ospedale di S. Lazza­
ro era situato “iuxta viam” 
(nei pressi della via). Lo 
statuto del 1325 lo classifi­
ca fra le “case del Comu­
ne”.

Esso era posto, molto 
probabilmente, nella zona 
dell’attuale via S. I^azzaro 
di Camucia, dove fino a 
pochi decenni fa c’era un 
oratorio dedicato, appun­
to, al santo a cui venivano 
intitolait gran parte dei 
lebbrosari. E infatti un do­
cumento del 18 gennaio 
1390 ci informa che esso 
ospitava gli infetti ed i leb­
brosi (d. B. Frescucci).

Queste memorie sono 
state pubblicate 37 anni 
dopo la morte del protago­
nista, che aveva fatto giura­
re di non pubblicizzarle 
prima di un trentennio dal­
la sua morte.

Il biografo è un arciprete 
che per ragioni tenute ac­
curatamente nascoste fu 
‘cacciato’ dalla sua parroc­
chia alla fine della seconda

guerra mondiale.
Formatosi una nuova 

‘casa’ in Piemonte, riceve­
va frequenti visite di Terzi- 
lio Maidecchi, suo amico e 
stimato confidente.

Proprio a quest’ultimo 
lasciò l’incarico di far co­
noscere la sua triste vicen­
da a dei lettori in modo che 
ci fosse la possibilità di un 
giudizio obiettivo e di un

S I G N O R I N A  D I  C A M P A G N A  
“ M I L L E N O V E C E N T O C I N Q U A N T A ”

Del Val di Chiana è una buona signorina 
Si alza sempre di prima mattina e indossa una veste di lana 
Poi scende di corsa di sotto, fa  il caffè coll’orzo tostalo, 
carezza il gatto accovacciato sul divano del salotto.
Si rinchiude nel gabirwtto il saggio padre anziano 
canterellando pian piano l'aria di un minuetto.
Lei accende la radio “Phonola”ascolta la Nilla Pizzi 
che al Festival, tra ipalmizi, canta ‘Cobmba bianca vola’
Fa il pane casalingo a fette, accende in fretta i fornelli 
sbuccia paziente i piselli, prepara un po’di polpette 
Qualcuno suona alla porla. Chi sarà di primo mattino? 
S ’affaccia, vede un “Topolino”. È  il fattore con la sporta 
piena di rosse amarene e di tante cose buone.
- Venga su a far colazione! - È  proprio un uomo per bene.
- Prenda un po’di caffè, un cioccolato? -
- Grazie, non si disturbi - Le risponde il fattore Burbi
- Mi aspetta il colono al mercato -
Ha qualche buon amico solamente, ancora non ha un fidanzato. 
Lo vorrebbe ricco, bello, laureato, meglio anche se possidente, 
n  sabato si fa  la permanente, un filino di rossetto rosa, 
ma è riservata in ogni sua cosa perché non la sparli la gente: 
la casa, la chiesa, l ’azienda, il giardino coi bei fiori 
e intanto sogna segreti amori, mentre fa  qualche lieve faccenda.

riscatto morale.
Di quale vicenda si tratti 

lo chiarisce l’autore stesso; 
dove sia avvenuta non è 
dato saperlo per evitare 
tardive ritorsioni o risvegli 
di ire forse sopite.

Infatti il protagonista 
non vuole né grida vendet­
ta con le sue pagine di do­
lore; spera solo che si rea­
lizzi una giustizia postuma, 
senza fronzoli retorici o 
manifestazioni pubbliche.

Il cu ra to re  Terzilio 
Maidecchi nella prefazione 
si preoccupa particolar­
mente di dimostrare come 
a volte il pregiudizio e l’ap­
parenza possano “lapida­
re” una persona a cui, tra 
l’altro, non è nemmeno da­
to modo di giustificarsi. 
Definisce “farisei” coloro 
che malignamente inter­
pretarono le azioni dell’ar­
ciprete ed è convinto che lo 
stesso abbia perdonato a 
tutti perché, forse, nessuno 
seppe capire veramente 
quello che faceva.

«n “caso” dell’arciprete 
Sellabianca», memorie di 
un sacerdote scacciato 
(1923-1946) è stato stam­
pato recentemente dalla 
Editrice Grafica L’Etruria 
utilizzando la tecnica della 
retinatura sfumata per la 
copertina che è risultata 
particolarmente nuova ed 
esteticamente godibile.

Gli interessati alla pub­
blicazione potranno ri­
chiederla direttamente alla 
casa editrice o cercarla nel­
le librerie.

ra g a z z i
N. N. C
sboccia nella splendida 
cornice del Parco Naziona 
le del Gran Paradiso in Val 
d’Aosta. Protagonisti som 
un ragazzo di undici anni, 
figlio di un guardaparco, e 
un piccolo stambecco, 
scampato all'agguato di un 
bracconiere. L’avventura 
sarà splendida, ma ad un 
certo punto si interrompe­
rà perché il cucciolo Bouc 
dovrà ritornare ai ritmi na­
turali della vita animale. 1

Questo romanzo ha vin- j
to il premio di narrativa !
“Olga Visentini”. '
G. Basso, Il coraggio di 
parlare, Milano, Fabbri 
Editori, 1989, L. 9.300.

In un’età in cui il lavoro 
è ancora proibito e l’eman­
cipazione naturale è lo stu­
dio, un ragazzo calabrese 
tenta l’avventura di una at­
tività apparentemente in- \
eccepibile. Purtroppo fini­
rà coinvolto nelle spire del­
la ’ndràngheta. Se pur mi­
nacciato e inseguito 
troverà il coraggio per vin­
cere l’omertà.

Da questo romanzo - 
verità il regista Leandro 
Castellani ha tratto il film 
omonimo.
G. Bufalarì, Voscenza be­
nedica, Firenze, Le Mon- 
nier, 1988, L. 8.500.

Un giornalista viene in­
viato in Sicilia per intervi­
stare un boss espulso dagli 
Stati Uniti. In tale occasio­
ne viene a contatto con i 
mille contrasti di una terra 
affascinante, il cui incanto 
ha radici antichissime e po­
trà scoprire che anche tra 
tante brutture possono fio­
rire amore, amicizia, co­
raggio.

Romanzo interessantis­
simo soprattutto per ragaz­
zi appassionati di problemi 
della mafia.

Ristorante
Pizzeria
IL MOLINO
CUCINA TIPICA 

Montanare - tei 614192

DEL GALLO 
Angiolo
MOBILI

Loc. Vallone - Camucia (AR) - tei, 67665

Ricambi e accessori auto e moto

RICAMBI
MARCELLI..

Via Gram sci, 48/A -  52042CAMUCIA (AR) ■ Tel 603315
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C A M U C IA  V IS T A  DAI C A M U C E S I

Intervista ai giovani Marco 
Mendichi e Alessandro Chiarabolli
Intervista ai giovani 

Marco Mendichi e Ales­
sandro Chiarabolli.

Quando ormai stiamo 
concludendo questa rubri­
ca su Camucia, ci siamo 
accorti di non aver dato 
sufficiente spazio ai ragazzi 
camuciesi che forse non 
penseranno su schemi eco­
nomico sociali ma che in­
dubbiamente hanno già le 
idee chiare su come è e su 
come vorrebbero che fosse 
il paese che vivono.

Proprio per questo ab­
biamo avvicinato due tre­
dicenni che non abbiamo 
la pretesa di farli diventare 
cimpione dt tutta una ge­
nerazione di ragazzi, ma ci 
possono comunque dare 
un valido esempio di come 
si vive a Camucia attraver­
so gli occhi e le esperienze 
ai giovani protagonisti.

Marco, ti picce Comu- 
cic?

Si, come paese è abba­
stanza bello anche se man- 
C£>no molte delle attrezza­
tura e dei centri indirizzati 
a noi ragazzi.

A volte non sappianic 
dove andare e siamo co­
stretti a rimanere davanti 
alla televisione oppure non 
ci rimane altra al'ernativa 
che andare a giocare den­
tro i bar.

Quali attrezzature man­
cano?

Un campo da calcio con 
l’erbetta, oggi l’unico cam­
po disponibile è quello del­
la chiesa e non è sufficiente 
a soddisfare le esigenze di 
un paese grande come 
Camucia.

Inoltre si protrebero 
promuovere altri sport, co­
struendo una pista di patti­
naggio o di minigolf oppu­
re approntare la realizza­
zione di un bel parco con 
spazi adeguati ai giochi e 
alle esigenze di noi ragazzi 
e di tutto quanto il paese.

Hai delle proposte da fa ­
re su eventuali spazi da 
sfruttare in questo senso?

Si a Camucia ci sono 
aree abbandonate che sicu­
ramente potrebbero essere 
utilizzate meglio. Per 
esempio dietro casa di mio 
nonno in Via Giordano 
Bruno c’è un campetto 
pieno di erbacce e di rifiuti 
dove esistono .solo pochi e 
malcurati olivi, perché non 
sfruttare quell’area per

qualcosa di socialmente 
utile?

Quale sport pratichi?
Gioco a calcio.
Ti piacerebbe frequen­

tare altre discipline sporti­
ve?

Gioco a calcio perché 
sono profondamente ap­
passionato di questo sport, 
comunque se ci fossero 
corsi di football o di base­
ball praticherei sicuramen­
te anche questi.

A lessandro anche per te 
la stessa domanda: ti piace 
Camucia?

Si, Camucia mi piace 
molto perché non è ancora 
una grossa città, e ci si può 
vivere ancora bene. Pur­
troppo in questi ultimi anni 
si sono preoccupati solo di 
costruire le case e non si è 
pensato agli spazi per noi 
ragazzi. Le stesse persone 
grandi che vengono ad abi­
tare qui hanno grossi diffi­
coltà pei trovare momenti 
e post! di incontro.

Hai in mente delle idee 
da proporre?

Si, vorrei chiedere al 
Sindaco di pensare anche a 
Camucia; a Cortona hanno 
il Parterre, un corso per 
passeggiare, mentre da noi 
non esiste niente di tutto 
questo. Per esempio vicino 
a casa mia esiste un posto 
da poter utilizzare meglio; 
tra via De Gasperi e via 
Italo Scotoni c’è uno spa­
zio incoltivato dove la gen­
te ci nette le macchine 
quasi abusivamente. Noi 
abbiamo fatto una richiesta 
al Comune per poterci 
piantare degli alberi impe­
gnandoci anche nelle spese 
di ristrutturazione. Ebbene 
non ce l’hanno permesso, 
mi chiedo perché?

F r e q u e n ti  q u a lc h e  
sport?

Si, pratico calcio e nuo­
to.

Sono sufficienti le at­
trezzature sportive?

No, mancano campi da 
tennis, che potrebbero es­
sere usufruiti da noi ragazzi 
anche gratuitamente; an­
che l’attività della piscina 
comunale potrebbe essere 
organizzata meglio, que­
st’anno ho frequentato i 
corsi, ebbene, bisognereb­
be lasciare più libertà nella 
scelta dei giorni di frequen­
za. Anche per la stessa pal­
lavolo (noi abbiamo una

squadra che milita in C 1 ) si 
potrebbero prevedere dei 
corsi di avviamento.

Come abbiamo potuto 
leggere ci siamo resi conto 
di come i ragazzi possono 
avere le idee chiare senza 
intromissioni o paure e mi 
viene spontaneo pensare 
che, a volte, i nostri partiti e 
i nostri amministratori do­
vrebbero ascoltare di più le 
esigenze e le proposte delle 
generazioni più giovani.

Fabrizio Mammoli

Estate a Camucia

mro
TIEIZI...
poeta

Prima di tutto i miei per­
sonalissimi complimenti 
perché sei stato promosso, 
ma lascia che te ne faccia 
altrettanti per la tua “sim­
patica attenzione” alla po­
esia.

Camucia, non ti conosce 
certo, e come potrebbe così 
attenta a tanti affari, a! 
commercio. E certamente 
con queste poche e sempli­
ci parole non pos,so “garan­
tirti” di aver “dissipato” il 
silenzio intorno a te; altri 
oersonaggi affermati rac­
colgono allori e non guar­
dano certo un “bambino” 
che ancora fa qualche 
“macchia” sul foglio di car­
ta.

Ma intanto incomin­
ciamo, sarà un mini-lancio 
sarà un discorso aperto tra 
noi Ma chi è Roberto 
Tiezzi? E semplicemnte 
uno studente di terza me­
dia che risiede a Camucia 
da vari anni e che scrive 
poesie, anzi belle poesie: ve 
ne presentiamo due, ma la 
sua vena poetica è grande.

Ama il tennis ed il nuo­
to, ascolta musica blues e 
rock, guarda la T.V., ma 
vuole diventare, un giorno, 
un professore di lettere ed 
insegnare.

Ecco, tutto qua. Noi 
vorremo ringraziare la sua 
“maestra” per questa se­
gnalazione e ci rivolgiamo 
a qualche poeta affermato 
perché possa “dare una 
mano” a questo giovane 
rampollo.

Forse nemmeno un let­
tore si soffermerà su queste 
poche righe, che in fin dei 
conti sono piene di affetto 
per il nostro paese.

Si certo, tutti o quasi d’e­
state abbandonano Camu­
cia: mare, laghi, montagna, 
o anche villeggiature più 
vicine, ma pochi restano a 
Camucia.

Poi sui giornali, leggia­
mo che questo nostro paese 
città è vivibile, è ospitale, è 
tu tto ... si tutto, ma questo è 
dettato dall’amore che ogni 
individuo ha per il proprio 
posto CiOve è nato, dove da 
tanto tempo risiede.

Ma Camucia cosa offre 
d’estate al cittadino che 
vuol restare a casa?

Nulla, proprio nulla.
Allora non ci rimane 

che andare alla stazione ed 
attendere un treno speran­
do che porti novità, ma 
persino i treni tirano di 
lungo e se ne vanno, por­
tandosi via anche la spe­
ranza di una sorpresa.

Non c’è un parco per 
portarsi un giornale e leg-

ONDA

gersi tutte le bugie del 
calcio-mercato o della pa­
ce che tutti chiedono e che 
pochi fanno.

Solo la statale 71 “reg­
ge” il suo monotono traffi­
co, ma è tutta gente che 
passa e non si ferma nem­
meno a prendere un caffè o 
a scrivere una cartolina.

Allora che ti rimane? 
Certo rimane l’Esse (io no­
stro rio) senza un filo di 
acqua e con il cane a guin­
zaglio e la macchina foto­
grafica a tracolla, ti attende 
silenzioso ma anche pieno 
di insidie, bottiglie rotte, 
plastica e mille altri oggetti.

Puoi fotografare, ma co­
sa? Cortona? Una nuvola? 
O una fantasia!

Vivono solo i bar, con 
gli amici di sempre a rac­
contare avventure e sedu­
zioni di donne bellissime e 
p o i.. a nanna tra mille ca­
nali T.V. e gente che vince 
miliardi come noccioline e 
tu ti rodi l’anima con il bi­
glietto sfortunato tra le 
mani... Allora cambi cana­
le e dormi rinfrescato dal

Ancora complimenti e 
un grosso incoraggiamento 
personale a continuare, 
perché come certo saprai la 
poesia ha un gran merito, 
quello di farci “vedere ed 
ascoltare” il mondo con 
“colori e voci” del tutto 
personale; e anche se qual­
che volta ti diranno che hai 
la “testa fra le nuvole”, non 
raccogliere la battuta; il pe- 
ta è sempre molto più vici­
no all’umanità più di quan­
to si creda.

Ivan Landi

10 sono in mezzo al mare 
e l’onda mi accarezza;
11 suono dell’acqua
mi entra dentro Torecchie 
quasi a rompermele 
mentre Tonda mi accarezza

mentre Tonda mi accarezza

il verde dell’acqua 
mi coinvolge
mi fa volare con il pensiero

mentre Tonda mi accarezza

non sento dolore 
non sento caldo 
non sento niente

solo Torcia mi accarezza

Roberto

ventilatore che continua a 
girare sul comodino. Non 
ci pensare piccolo grande 
uomo, verrà, verrà il gior­
no che anche a Camucia si 
fermeranno i treni pieni di 
bella gente, ci sarà un par­
co bellissimo pieno di quie­
te e di verde, con comode 
panchine, pulito e lontano 
dal traffico. La statale sarà 
solo un ricordo, perchè la 
variante è “fatta” e tutto il 
rumore è volato via la gen­
te allora si fermerà farà fo­
to agli uccelli “ballerini” 
nel verde, si potranno visi­
tare i bei negozi pieni di 
tante cose da acquistare, 
vedremo strade con gente 
che passeggia, che parla di 
sogni e sbircia gonne un 
po’ corte o occhi maliziosi 
di giovani pieni di vita.

La biblioteca sarà una 
vera “fabbrica” di idee, di 
iniziative, organizzerà se­
minari studi sulla storia del 
nostro paese, sulle sue abi­
tudini, sul lavoro, sul mer­
cato. Ora basta così, ciao 
Camucia; così ti vorrei.

Ivan Landi

PARROCCHIA DELCALCINAIO 
CORTONA

Vi informiamo che il 
giorno 22 luglio c.a. (sa­
bato) alle ore 20, nel 
giardino della canonica al 
Calcinaio, avrà luogo la 
tradizionale cena.

Vi saremo grati se vor­
rete dare la vostra ade­
sione entro e non oltre il 
giorno 20 comunicandola 
ai seguienti nominativi.

- Don alvaro Bardelli 
tel.603375
- Antonio Poggioni tei. 
62177
- Ivan Landi tei. 601959 - 
M auro Redi (Bar Piagge) 
tei. 603759

MENU
Antipasti - Prosciutto, sa­
lame, melone 
P rim o  - P a s ta sc iu tta  
(maccheroni al sugo) 
Secondo - Bistecca ai fer­
ri con contorno di fagioli 
Altri - Frutta, dolce, vino 
rosso, spumante.

La quota è fissata a L. 
16.000

Il Consiglio Parrocchiale

P.S. Si ricorda inoltre che 
nei giorni 19 - 20 Agosto 
si svolgerà alle Piagge la 
festa della Madonna.

LA SANITARIA

CAMUCIA
VIA MA TTEOTTI, 94/96 - Tel. 603623

o .T L ( ii  a  a
di MORETTI .^NIONELLA

CORSETTERIA - INTIMO DONNA - UOMO 
MODA MARE

p r o f u m e r ia  - BIGIOTTERIA

ViaLaufelana.99/!01  -62042 CAMUCIA (Ar) - Tel (0575) 630100

M ldv^
ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. 0575/603072 ab. 603944 ALEMAS
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DATE A CESARE... 
QUEL CHE È DI CESARE
A metà dello scorso 

aprile pubblicammo una 
lettere dei commercianti 
che ricordavano al Comu­
ne l’impegno che s'era as­
sunto nel 1987 di contrac­
cambiare le buste di plasti­
ca non smaltite entro la da­
ta del [° luglio con altri 
involucri di carta riciclata.

Ebbene, poiché ci piace 
di non essere faziosi, ci af­
frettiamo a comunicare al­
la gente che il Comune, 
sebbene a distanza di due 
anni, ha mantenuto la 
promessa nei giorni scorsi, 
valutando lo scambio nel 
rapporto di 6 buste di pla­
stica ad una di carta, che 
reca la scritta ambiziosa 
“Cortona per l’ambiente - 
Assessorato alla ecologia”.

1 commercianti hanno 
subito aggiunto, con mali­
zia: “Beh... con le prossime 
cartelle della Tascap tirate 
al massimo, il Comune può 
permettersi questo ed al­
tro!”

Ma, si sa ... è difficile ai 
nostri giorni accontentare 
la gente al cento per cento.

... A proposito del cosid­
detto stadio di Farinaio

Alla fine dei campionati 
calcistici, verso la metà di 
maggio, a Terontola si di­
ceva a voce spiegata, dal 
Presidente del Gruppo 
sportivo all’ultimo socio e 
giocatore, che nei primi 
giorni di giugno l’Ammini­
strazione comunale, final­
mente, avrebbe rivolto il

suo sguardo anche allo sta­
dio di Farinaio. Si affer­
mava che l’assessore com­
petente ed anche il Sindaco 
avevano assicurato che in 
Giugno ruspe, betoniere ed 
operai dovevano mettersi 
all’opera non solo per ri­
portare ad uno stato di de­
coro il terreno di gioco e le 
adiacenze, ma addirittura 
per trasformare l’intera 
struttura sportiva che, per 
l’abbandono ultradecenna­
le, lascia non poco a desi­
derare.

Giugno è passato, ci 
stiamo avvicinando verso 
agosto, quando cioè l’atti­
vità sportiva riprende gra­
dualmente la sua corsa per 
il nuovo anno calcistico, 
ma il cantiere di lavoro non 
s’è aperto, mentre il Co­
mune è in altre faccende 
affaccendato. E pensare 
che erano in molti a crede­
re alle assicurazioni... poli­
tiche degli uomini del pa­
lazzo.

A questo punto, logica­
mente, sarebbe inopportu­
no (ma non c’è pericolo) 
iniziare lavori di una certa 
mole che metterebbero in 
crisi il Gruppo Sportivo.

Allora non rimane che 
sperare che per il prossimo 
anno sarà la volta buona, 
nel qual caso noi promet­
tiamo e ci auguriamo di 
poterlo raccontare, come 
abbiamo fatto per le buste 
di plastica, dando appunto 
a Cesare quel che è di Ce­
sare.

Leo Pipparelli

ANNIVERSARIO DEL GESTO EROICO D I FRANCESCO MEATTINI
Non è l’ora di intestargli una strada?

"A egregie cose il forte 
animo accendon 
lu m e  dei fo r ti... “

Diciamo la verità, senza 
infingimenti né ipocrisie di 
cui il nostro tempo è copio­
samente traboccante.

Da diversi anni, nelle 
grandi città, come nei pae­
sini più sperduti della no­
stra Repubblica, è una con­

vita alla Patria.
Si tratta di Francesco 

Meattini, medaglia d’oro al 
valor militare.

L’eroico cortonese, pro­
prio in questi giorni del lu­
glio 1941, quando ancora 
la maggior parte degli ita­
liani credeva, combatteva e 
sperava nella vittoria delle 
nostre armi, comandava 
un distaccamento di 27 fi­
nanzieri del VI Battaglione

tinua rievocazione di ... 
eroismi della guerra civile 
ed esclusivamente legati al­
la battaglia partigiana.

Scarsi e quasi sempre 
forzati i ricordi degli 
eroismi del glorioso, ma 
sfortunato, esercito italiano 
dell’ultima guerra mondia­
le.

Ecco perché in questi 
giorni m’è tornato prepo­
tente alla memoria l’eroico 
sacrificio di un autentico 
figlio di Cortona, che ave­
va parenti ed amici anche a 
Terontola ed Ossaia e che 
48 anni fa immolò nel 
Montenegro la sua giovane

che, in Montenegro, presi­
diava la località di Barrane. 
Il giorno 17 luglio la ca- 
sermetta degli italiani viene 
attaccata da una numerosa 
banda di ribelli che impe­
gnano un violento combat­
timento attorno al fabbri­
cato militare.

La motivazione della 
medaglia d’oro alla memo­
ria ci fa rivivere il glorioso 
episodio in tutta la sua ca­
rica di eroismo e ci offre 
validi argomenti per una 
serena riflessione e per un 
più affettuoso ricordo di tutti 
coloro che, dimenticato

G.S. TERONTOLA

BRILLANTE VITTORIA DEI 
GIOVANI “ESORDIENTI

Organizzato dal Circolo 
R.C.S. Polisportiva Mon- 
sigliolo e dalla Circoscri­
zione n. 5 di Camucia, si è 
svolto dal 5 al 25 giugno 
scorso il r  Torneo esor­
dienti Monsigliolo di cal­
cio.

Vi hanno preso parte 8 
squadre, divise in due giro­
ni:
G iro n e  A - C o rto n a - 
Camucia, Montepulciano, 
Rigatino, Terontola;
Girone B - Foiano, Luci- 
gnano, Montecchio e Ac­
quaviva.

Il Terontola si è dimo­
strata la squadra più equi­
librata e si è imposta con 
un curriculum indiscuti­
bilmente positivo. Nelle tre 
partite della fase eliminato­

ria ha nettamente superato 
il Rigatino per 3-0, il Mon­
tepulciano per I-O e il 
Cortona-Camucia per 2-0.

Nella semifinale ha bat­
tuto con un secco 2-0 la 
seconda classificata del gi­
rone B, l’Acquaviva. Nelle 
quattro partite precedenti 
la finale ha quindi marcato 
8 reti senza subirne alcuna.

La finale del 25 giugno a 
Monsigliolo, con i vicini di 
casa del Cortona-Camucia 
è stato davvero un incontro 
ben condotto da ambedue 
le squadre che hanno mes­
so in mostra promettenti 
elementi. Nei 60 minuti di 
gioco nessuno è riuscito a 
prevalere e si è quindi do­
vuto ricorrere ai rigori che 
hanno aperto dei momenti

emozionanti.
Dopo la prima coppia di 

rigori tirti da ambedue le 
squadre il Terontola mar­
ciava con un promettente 
2-0, ma al quinto rigore il 
Cortqna-C si riportava sul 
2-2. E stato allora tirato il 
rigore decisivo che ha visto 
trionfare il Terontola. In­
descrivibile la gioia dei ra­
gazzi del Terontola che si 
sono impossessati con 
grande entusiasmo della 
stupenda coppa messa in 
palio dagli organizzatori.

Oltre i tre rigoristi, Pip­
parelli M., Tremori e Ma- 
terazzi, durante il torneo 
hanno marcato: cinque reti 
Vignali, 2 reti Testini ed 
una Tremori. Il Terontola 
ha giocato le cinque partite
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usufruendo dei seguienli 
giocatori: Cottini e Presenti 
in porta, negli altri ruoli 
Minicozzi, Lodovichi, Ma­
gari, Antolini, Pipparelli 
M., Tremori, Meucci, Vi­
gnali, Materazzi, Testini e 
Pipparelli G.

Con questa splendida 
vittoria l’allenatore Gia­
como Tortesi, che da que­
st’anno lascia il G.S. Te­
rontola, ha potuto offrire 
un gradito ricordo per tutta 
la sua attività svolta sem­
pre encomiabilmente nel 
settore giovanile del Te­
rontola.

Il terontola ringrazia il 
Panicaroia e il Castiglione 
del Lago per la gentile col­
laborazione.

ogni egoismo, non esitaro­
no di fronte al massimo sa­
crificio umano.

Ecco la motivazione:
“Capo squadra fucilieri 

di un distaccamento della 
Guardia di Finanza, aggre­
dito  da preponderanti 
bande ribelli, che avevano 
circondato la caserma e in­
cendiato fabbricati vicini, 
animava la difesa col suo 
contegno freddo, energico 
e risoluto. Ferito una prima 
volta, rifiutava ogni soc­
corso continuando a inci­
tare i superstiti ed a sparare 
sugli assalitori.

Ferito altre due volte, 
mentre la caserma era già 
in fiamme e i camerati qua­
si tutti caduti, persisteva 
tenacemente nelTimpari 
lotta. Esaurite le cartucce, 
si raccoglieva un attimo 
per baciare le fotografie dei 
suoi cari, quindi, prese al­
cune bombe a mano e tol­
tagli la sicura, se le metteva 
nelle tasche e da una fine­
stra saltava sugli avversari

inferociti dall’asprezza del­
la lotta, seminandovi col 
proprio sacrificio strage c 
distruzione. Fulgido esem 
pio di sublime sacrificio. “ 
Barrane, 17-18 luglio 
1941.

Dopo questa allucinante 
lettura viene spontaneo 
rammaricarsi al pensiero 
che la Comunità cortonese 
non abbia ancora dedicato 
al Meattini neanche una 
modesta strada. E pensare 
che a Terontola sono anni 
che i cittadini si domanda­
no chi era e quali benefici e 
vantaggi abbia apportato 
all’Italia lo sconosciuto 
Wassjli Below (a cui non 
neghiamo il massimo ri­
spetto) che ha avuto il pri­
vilegio di una targa su una 
strada terontolese. Tanto 
più che risulta trattarsi di 
un fedelissimo seguace del 
... Grande Stalin che, ai no­
stri tempi, ha ricevuto una­
nimemente un giudizio sto­
rico non certo esaltante.

L.P.
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SCUOLA DI LAVORO A CAMUCIA

IL RESTAURO: UN’ARTE PER L’ARTE
Nell’accezione origina­

ria latina “restaurare” si­
gnifica ristabilire, ristruttu­
rare tutto ciò che - a lungo 
andare - ha subito un logo­
ramento od un compro­
mettente aggravamento del 
proprio stato iniziale. Ad 
una simile definizione, tut­
tavia, ne aggiungerei una 
ulteriore, in grado di espli­
care e riassumere esaurien­
temente il significato più 
vero ed attuale del vocabo­
lo: recuperare, valorizzare 
e restituire alla storia di un 
popolo il patrimonio arti­
stico logoratosi nel tempo. 
In tal senso il ruolo del re­
stauratore assume un signi­
ficato del tu'to particolare: 
egli si impone quale iissolu- 
to garante del legame in­
scindibile tra pa.ssato e pre­
sente su cui si fonda la cul- 
turt. e la vita di ogni comu­
nità. “L’Etruria” ha 
intervistato nella sua resi­
denza cortonese il prof. 
Carlo Guido, uno dei più 
affermati restauratori a li­
vello nazio.iale, cttualnien- 
te docente del corso di re­
stauro patrocinato dall’En- 
le Provinciale Turismo di 
Arezzo ed in via di svolgi­
mento presso il centro di 
formazione lavoro di Ca- 
rnucia.

Quali sono i procedi­
menti del restauro su tela?

Innanzitutto è opportu­
no procedere con una in­
dagine conoscitiva del di­
pinto. Ciò implica uno stu­
dio finalizzato ad indivi­
duare una corretta 
metodologia di intervento. 
Seguono le fasi propria­
mente tecniche che vanno 
dal trattamento del suppor­
to del dipinto (foderatura, 
intelaggo) al bloccaggio 
degli elementi usurati dal 
tempo, alla pulitura della 
tela, momento particolar­
mente delicato per il peri­
colo di alterare l’opera 
d’arte. Inoltre la professio­
nalità del restauratore deve 
avvalersi di macchinari al­
tamente sofisticati e di una 
accurata competenza nelle 
discipline scientifiche.

Qual è la finalità princi­
pale di un restauro?

Quella di intervenire sul 
dipinto per rimuovere gli 
elementi in degrado. Per­
tanto il restauratore deve 
agire con piena coscienza e 
consapevolezza del pro-

ginale e fu autorizzata la 
rimozione della parte ag­
giunta.

Il restauro di una tela 
prevede anche una conser­
vazione negli anni?

' i

Islanlanea in laboratorio

prio ruolo: riconsegnare 
nella massima interezz.a un 
documento storico minac­
ciato da una lenta ed irre­
versibile distruzione.

Quale atteggiamento 
deve a.ssumere il restaura­
tore se rileva una sovrap­
posizione d ’immagini?

Personalmente ho veri­
ficato tale problema in sva­
riati casi; ne citerò uno che 
riguarda l’arte cortonese. 
Nel Museo Diocesano si 
trova un dipinto di Barto­
lomeo della Gatta in cui è 
ritratta Maria morente con 
gli Apostoli increduli ci- 
nanzi al Sepolcro ai cui 
piedi giacciono S. Benedet­
to e S. Scolastica. La tela, 
proveniente dal Monastero 
delle Contesse fu donata 
nel 1678 alla Chiesa di S. 
Domenico, dove si pensò 
di ingrandirne le dimen­
sioni. Perciò alle figure an­
geliche già esistente venne 
aggiunta un’altra centina; 
le figure inginocchiate as­
sunsero al fisionomia di S. 
Filippo e S. Giuliana Fal­
conieri, dell’Ordine dei 
Frati Serviti. Più tardi si 
notò una certa diversità 
nella tecnica pittorica e nel­
l’uso dei colori. Il dubbio 
fu confermato dalla radio- 
grafiae d’accordo con il 
consiglio superiore delle 
Belle Ani venne stabilita la 
priorità deH’immagine ori­

Certamente, già nella fa­
se di restauro si attua una 
prima conservazione cel- 
l’opera d’arte; tuttavia è in­
dispensabile un’accurata e 
costante manutenzione. La 
corretta manutenzione di 
un dipinto (temperatura 
costante dell’ambiente, 
salvaguardia dalla polvere 
o da agenti corrosivi) ne 
garantisce una lunga con­
servazione, prevenendo in 
tal :>enso l’eventualità di 
frequenti interventi di re­
stauro.

Come è organizzato l'at­
tuale corso di re.ìtauro e 
quanta rispondenza c ’è da 
parte degli allievi?

Il coeso per l’apprendi­
mento della tecnica di re­
stauro ai dipinti su tela ha 
la durata annuale di nove­
cento ore, distribuite negli 
insegnamenti di varie dis­
cipline. In proposito vorrei 
esprimere la mia gratitudi­
ne ai colleghi con i quali 
lavoro: la prof. C. Giacco 
ne, docente di storia del­
l’arte, il prof. A. Marracci- 
ni, docente di disegno e 
diagnostica, la prof. L. Bi­
scarini, docente di chimi­
ca.. Un ringraziamento an­
che agli operatori per la 
cordialità e disponibilità 
dimostrate. La frequenza 
delle allieve (sono tutte 
donne) è risultata sorpren­
dente. C’è un entusiasmo

verso il restauro che mi 
rende felice. Il mio scopo è 
trasmettere loro una sensi- 
blità artistica, senso critico 
ed assoluta umiltà, doti che 
un tempo animavano l'at­
tività artigianale. Attual­
mente stiamo lavorando a 
trentatre tele provenienti 
da deopositi o chiese del 
territorio aretino.

Quali sono le prospettive 
di lavoro per un giovane 
restauratore?

Considerando l’elevato 
patrimonio artistico del 
nostro Paese, direi che pro­
spettive ce ne sono. Pur­
troppo non sempre lo Stato 
presta do\'uta attenzione 
alle esigenze di un settore 
come quello del restauro. Il 
mio progetto prevede la 
realizzazione di un centro 
di restauro per L’Etruria.

Quando terminerà il 
corso e quale tema condut­
tore caratterizzerà il pros­
simo?

Il corso si concluderà a 
Dicembre con una mostra 
illustrativa degli elaborati. 
Saremo inoltre presenti al­
la mostra del mobile antico 
esponendo al pubblico tre 
opere in corso di restauro.

L.B.

NUOVO CATALOGO
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Dal 1912, allorché il 
primo libro “Bullettino del­
l’Istituto di Diritto Roma­
no” venne stampato a cura 
di Vittorio Scialoja, la Casa 
Editrice Calosci ha rappre­
sentato per Cortona un 
particolare punti di riferi­
mento culturale. Inoltre 
dal 1934 prese a curare la 
stampa di tutte le pubbli­
cazioni dell’Accademia 
Etrusca di Cortona.

È recentissima l’uscita di 
un catalogo che raccoglie 
la vasta gamma delle col­
lane stampate negli ultimi 
anni suddistinte per argo­
menti: scuola, architettura, 
trasporti, poesia, medicina.

Un repertorio molto va­
sto e particolarmente cura­
to, che, riproposto e spiega­
to attraverso le brevi note 
del catalogo, permette di 
valutare la vastità del lavo­
ro ed anche la qualità.

Ricordiamo, in partico­
lare, le pubblicazioni di vo­
lumi di poesia molti dei 
quali scritti da cortonesi, e 
le opere dedicate alla scuo­
la quali il recente romanzo 
“L’inquisito” di Giorgio 
Saviane che venne presen­
tato dallo stesso autore 
proprio qui a Cortona.

Particolarmente interes­
santi sono anche le pubbli­
cazioni relative ai trasporti 
su rotaia che offrono al let­
tore l’illustrazione di aspet­
ti storici e tecnici di nume­
rosissimi particolari relati­
vi alle strade ferrate.

Per quanto concerne 
l’architettura “1 Quaderni” 
dedicati all’argomento si 
pongono come documenti 
relativi alle finalità e alla 
disciplina della progetta­
zione architettonica.

Il catalogo in sostanza 
permette di spaziare sulla 
vastissima gamma di ar­
gomenti, oggetto di stampa 
da parte dell’Editore Calo-

MATRIMONIO A S. NICCOLO

i

Il don. Franco Frati di 
Camucia, cugino della no­
stra redattrice Nella Nar- 
dini Corazza, si è unito in 
matrimonio con la sig.na 
Anna Maria Moretti di 
Cortona il pomeriggio 
deH’8 Luglio a S. Niccolò.

Il rito, concelebrato da 
don Antonio Mencarini e 
don Osvaldo Cacciamani, 
è stato reso più solenne da

musiche di Beethoven, 
Wagner, Haendel Schu- 
bert eseguite dal violinista 
Antonio Sebastiani di Ro­
ma e dall'organista Mas­
similiano Rossi di Cortona. 
A l termine la sig.ra Nerina 
Pastonchi di Modena ha 
cantato un brano sinfonico.

Alla “Fonte dei Frati" 
gli invitati sono stati accolti 
all’aperto, dove i tavolini

sparsi sotto le piante erano 
stati decorati con fresie e 
nastri rosa antico. Un me­
nu assai raffinato, una 
buona musica di sottofon­
do ed una composta alle­
gria hanno caratterizzato 
la cena protrattasi fino a 
tardi

La sposa indossava uno 
splendido abito creato per 
lei secondo un modello ori­
ginalissimo ed elegante.

A l doti Frati eolia sig. ra 
Anna Maria gli auguri ed i 
rallegramenti dei giornali­
sti e di tutto il personale de ’ 
“L ’Etruria".

S. M ARG HERITA s.a.s.

'UPERM ERCATO
l y i U E M I L A

CORTONA - Via N azio iialeJjjjreL^2150  

CARNI FRESCHE BOVINE E SUINE - POLLAME
provenienti da allevamenti locali e rigorosamente selezionate
FORMAGGI E SALU M I-O LIO -PA N E-V IN I
delle migliori qualità
PRODOTTI Biologici ■ Macrobiotici - Integrali
/  professionisti deHalimentozione
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Da un Giornale autorevole to­
gliamo quest’ inleres.sante articolo;

« Quanto più osservo il sistem a 
degli esami, e più mi avvedo c h ’ es­
se rovinano l’ istruzione. Dopo 40  a n ­
ni o giù di lì, sono arriv a to  a  pen­
sare che quanto meno rendiam o si­
stematica l ’istruzione, e quanto meno 
dogmatizziamo intorno ad essa, me­
glio è. L’ istruzione può dischiudere 
allo studioso il vestibolo della g ran  
biblioteca dell' umano sapere, ma non 
può rim pinzargliene il cervello. Gli 
esami, puram ente formali, non pos­
sono attestiire di nessuna coltura che 
abbia pregio, riescon soltanto a de­
primere e a pervertire  l’ istruzione. 
1 /alunno ha dinanzi a se una me­
ta che non è il sapere o la coltura 
della m ente, m a il buon successo, il 
denaro, gli applausi; e la superiori­
tà, e quelli che det'an  leggi, e sono 
spesso gen te della peggior rism a, im ­
pongono a l l’ in.segnante quanto deve 

Nè il m aestro nè lo sco-

j quel dato modo e in quel dato .sen­
so: ha una missione me.sehiiiu e sie- 
rile. poiché si riduce .ad un forma­
lismo eslerior», diserto' di v irtù  pla- 
sm ativa. Tutto consiste n*.'l prep}ii'a- 
re e prepararsi a ll’ esame, e Tesarne 
è lo scopo unico dell’ insegnam ento. 
iMaestro e alunni canim iunno sulla 
fal.sariga dei pi'wgrammi, e guai a 
scostarsene! Almeno questi fossero 
compilati in m aniera profittevole! 0 -  
gni m inistro  che sale alla M inerva 
—  e 1 ho detto —  dà una ritoeca- 
tina, ma sono variazioni sullo stesso 
tono, che radicalm ente non rinnova­
no nè m igliorano, quando non peg­
giorino. T utto  Tanno è costretto T in - 
segnanfe a d ibattersi fra le pastoie 
dei program m i, nè mai può prende­
re un moto libero che si pi'opaghi. 
■scintilla vivificatrice, nella co.scieoza 
de’ suoi alunni: sono assegnati modo 
e lim iti.

L ’ nutodidatticu  costituisce un 
caposaldo della m oderna pedagogia 
per le scuole elem entari; ma .andate 
a vedere, e troverete, invece di ob­
b iettiv ità e p raticità , quel formalis.’iio 
che poi si continua nelle scuole se­
condarie. Così nelle classi g innasia­
li inferiori ha una la rga  parte

Vi'.iarn no l'ansia uno-spiisiinu
ojeji minuto che ci tieii divisi; . . .  
ci rivediam... ma il nostro amor non svelano 
dolci sosjiii’i o timidi sorrisi;

il freddo orgo^'lio d ie  ci grava l ’animo 
ci dipinge sui volto indiflerenti, 
ma pur l'un s i  de l’altro le terribili 
battaglie che ne’ 1 cor fervono ardenti,

chè, quando ci lasciam gli sguardi trepidi
narrano l’inetrabife doloro__
Percliè, percliè le labra tue non parlano 
quando ne gli occhi tuoi v’ è tanto amore.

Ro»\a 24 Giuffno 1892.
JL Y  D I  A

G IO V A N N I  T O M M A S I
UR.IN MAESTRO DEI.L’ ORDINE DI MALTA

e-
lare sono creduti, ma ambedue sono ! sposizione gram m aticale, coi relativi 
stimolati da interessi pecuniari. » j esercizi di analisi logica, che molte 

Queste parole sono del signor ! volte è tu t t ’ altro  che logica, staiuio 
Harrison; e le trovo scritte  nel C o r-i alle gram m atiche. E  queste nstraz nni, 
riere della Sera  in un articolo di j questa continua .sintesi, a cui in fon- 
Helen Zim m ern. Dico subito che so- \ do si riduce la gram m atica, è inac- 
fio giustissim e, e fedelmente r is p e c - ! cessibile a l l’ intelligenza dei giovinet- 
chiamo i ’ organizzazione scolastica di ! ti, i quali finiscuuo cidi’ auuoiarsi e
Italia, e non della sola Italia.

Da tre n i’ ann i in qua al m in i­
stero della pubblica istruzione v ’ è 
stato  un continuo rimescolio di p ro­
gram m i: ogni m in istro  —  e ne ab­
biamo avuti parecchi —  ha fatto la 
sua ri tocca tina e operato un nuovo 
impasto, ma nessuno ci ha dato una 
riforma di studii, italiana, tu tta  no­
stra, in conform ità a ll’ indole in te l­
lettuale, psichica, della nazione. Ab­
biamo im itato molto gli stran ieri, in 
parte la F rancia, in parte  la G erm a­
nia; dai tedeschi abbiamo preso per­
fino i libri per le nostre scuole. Di 
Originale, di veram ente proficuo all'ef­
fettiva acquisizione dello cognizioni 
per la coltura e per la  vita, non 
abbiamo fatto nulla.

j disgustarsi della scuola. Dice bene 
F'i’arscesco Veniali, lo studio gram m a­
ticale, il buon senso lo m ette al fa­
stigio dello studio della lingua, o fa­
cendo diversam ente riesce pascolo in­
digesto e ingrato. Si potrebbe dire 
a ltre ttan to  dei libri di testo; dei li­
bri, bellissimi, dell’ aureo trecento, 
ma che in iscuola, richiedono larghi 
com m enti filologici, e messi in ma­
no ad un giovanetto di i.* g inna­
siale, lo sbalestrano in una lettu i’a

Il Cavaliere Giovanni Tommasi, la cui 
famiglia è anch’oggi fra lo più cospicue di 
Cortona, nacque nella nostra città nel 1731.

soli 12 anni, for.se perchè cadetto, fu des­
tinalo al sacro ordine di Malta, e fu paggio 
del terzultimo gran maestro dell’ordine, 
il Ximenes.

.à quest’epoca il fanatismo religioso ed 
il furore terribile dei Turchi avevano cessato 
di essere una minaccia per l’Europa,eveniva 
a mancare quindi all’ordine di Malta lo spro­
ne più potente - la necessità - , onde per 
sette secoli pociii monaci - soldati, con valore 
d’eroi ed abnegazione di martiri, avevano 
oppo.sto il taglio delle loro .spade pesanti alle 
formidabili scimitarre degli Islamiti.

La frivolilà e la elegante corruzione che 
nel secolo XVHI erasi insinuata, in ogni 
classe sociale, e nel clero in particolar modo; 
lo scherno sanguinoso e demolitore dei filo­
sofi e degli enciclo|iedisti, avevano smorzata 
l'antica fiamma guerriera dell’ordine, il 
quale al pari della decrepita repubblica di 
Venezia, cadde ingloriosamente, non sotto il 
ferro del Saracino, ma alla semplice minac­
cia di pochi battaglioni francesi.

In questo tempo il Tommasi era già 
bali ed ammiraglio ossia uno dei più alti 
dignitari, e sarebbe intcres.sante conoscere 
qual parte egli piv.se nella umiliante dedizio­
ne ai Francesi, dovuta più che altro alla 
pusillanimità, o, come altri vogliono, alla 
venalità del gran mae.stro D’IIornpesch.

della Cristianità a capo d’ una istituzioriu 
l'osi grande e die, dati 1 U'inpi propizi, 
avrebho fors’anco potuto risorgere a novello 
•Spi .‘Udore, come molli .speravano.

Ad ogni modo è certo che il grado 
eminente ch’egli occu | k'i ronde il Cav. Gio­
vanni Tommasi un [ler-soiiaggio degno di men­
zione e di studio. I,a sua cfllgìe é elegante­
mente ritratta in marmo nel nostro Duomo; 
ma il suo nome meriterebbe d’esser sottratto 
all’oblio, con qualche pubblicazione che niet- 
tosse in luco la parte da lui avuta nel periodo 
d’agonia di una delle più nobili e gloriose 
istituzioni d’Europa, che naiTiis.se in mudo 
esatto le perqiezie che condus.sero all’occupa- 
zione di Malta dei Francesi e al definitivo 
installamonto degli Inglesi nell’isola, da easi 
poi convertita in imo degli scali più fiorenti 
del loro commercio, e dei piopugnacoli più 
saldi e sicuri della loro potenza sul Mediter­
raneo.

T>. » .

L . \  V IT A , L E  C IR C O S T A N Z E  
E  L ’ A  M  O  R  E

AL MIO CARISSIMO AMICO
B ia o io  A n t o n io  F e r r a jc o i .o

O FFR O  E DEDICO.
L' amico della gioventù è l'adempimen­

to al sacro dovere del lavoro, sotto tutte le 
forme, per divenire ordinati e rispettati cit­
tadini, a qualunque classe appartengasi, e per 
sapere doverosamente ed onoratamente sta­
re a proprio posto, senza però abbandonare 
mai la visuale del proprio miglioramento mo­
rale, civile e materiale.

Diogene voleva trovare 1’ uomo con la 
lanterna: 1’ amico della gioventù deve accen­
dere tutti i lumi della verità; deve aprire 
le vene di tutte le fonti della virtù, per a- 
limentare la mente di luce ed il cuore di 
bontà, e rinvenire, dopo tutto, come la lan­
terna della liberili, i migliori mezzi por mol­
tiplicare gli onesti cittadini. Sono questi, poi, 
che, secondo le loro gradazioni sociali ed in­
tellettuali, formano il governo dal primo al- 
r ultimo potere; la nazione dal grande al pic­
colo; dall’ avaro, che ha per tiranne il suo 
avere, al generoso, che ha per sollievo su­
blime il beneficare altrui, la luce del sole la 
siieranza nel gran Dio !

Non è vero, a conti fatti, che la felicità 
non si trovi, e |ier goderla basta limitare i 
proprii desideri!;rifiiggiredalloambizioni,dal-

NelT attuale ordinam ento scola- | norev.ole .Marlini. 
*tico l ’ Insegnante non fa che m ef­
i t e  a posto e disporre un meecani- 
*ino d ie  deve ag ire  a fin d ’ anno in :

di cinque secoli indietro, dove non | Tutilitaria politica Inglese velie rii.>n'iu!o 
ci raccapezza u n ’acca. .Si jiotrebbe 
d ire  a ltre ttan to  d e llea ltrc  riiatcrio. lina 
farò punto per non aiu iciaie i lettori 
sopra un argom ento tioppo speciale.

I E  necessaria dunque una rifor- 
! ma, e la riform a ora spetta a l l’ o-

1’ odio, dalla invidia, dai vizii, e dare il pa.s- 
Rimasti gli Inglesi nell'isola nel 1802, | go secondo le forze disponibili. Al resto, nei

casi di slortuna, dovrà provvedere il progres­
so, per dare al consorzio civile la caratteri­
stica vera della fraternità sociale, da cui so­
lo può sperarsi il bene comune, fra le diver­
sità della fortuna.

La .società è infinitamente varia nelle 
coiiibinnzioni, peivUè infinitamente varii .<i>- 
no gli uomini fra loro, pel carattere, per le 
attività e |ier le circostanze impossibili a nu­
merarsi. coordinare e studiare.

l,a vita è un giuoco continuo: nello stes­
so come dopo aver mischiato un maz­
zo di carte da minio maestra da una parte 
e dall’ aura, senza mutare al m a zzo  le car­
te o variarne il numero di quaranta, ed u-

dopo la pace, di Aiiiiens, corn’è noto, ristabi­
lirono l’Ordine, che era stalo soppresso con 
un colpo di penna da quel Bonaparte, che 

■ tanti troni e tanti stati doveva abbattere più 
tardi a colpi di spada. In questa occasione 
Pio VII insigni della suprema dignità di 
gran Maestro il bali Tommasi, il qu.'ile fu 
veramente l’ultimo gran m.uestrodoli’Ordino 
conside;-ato come ente politico: ed allon'hè

anche que.st’ultimo simulacro della glnrio-ia 
falange di Cristo, il gran Maestro ir.uT.'ri la 
sua sede e si ritra.sse a viLa monastica a 
Catania e vi mori nel ISO.”).

Misso a capo di una istituzione cadente |

i-àb b o n a m a n to  a l l ’ E T l lU l i lA  
d a l  3  L u g l io  a l  3 1  D ic e m b c o L  1.

per sovrabbondanze di ricchezze e di gloria I no fra i due giuocatori vince, e .«pesso il me- 
e per mancanza d’un’utile missione, egli | no esporto, purché non si rubi; cosi in mez- 
non ebbe modo di emergere in grandi fatti ' zo alla società civile, nii.schiati tutti gli 
polìtici, nè di legare il suo nome ad avveni- j mini, alcuni di e.ssi vincono ed altri |>erilo.- 
monti strepitosi di guerra • i tempi no! i no, a seconda degl'incontri, dei posti che si 
comportavano più - ; dovette tuttavia esser 1 occupano, delle carte rlie si liaiino in ma- 
uomo di grande carattere e di meriti non no. e non ba.sta saper irìiiocare. - lai c.urte. 
ordinari per essere chiamalo dalla fiducia sono, in q u e s t o  ca-e. le cin oslanzc.'-lnuo-

Sentiamo il doocre di porgere i pia vivi rin­
graziamenti a tutti coloro che, inviandoci numerose 
lettere e cartoline d' incoraggiamento, ci dimostra­
rono con quanto favore accoglie.ssero il nostro gior­
nale. — Ringraziamo pure que’ cortesi signori che 
già ci rimandarono la scheda d' abbonamento mu­
nita del loro nome, e preghiamo quelli che non an­
córa hanno fatto altrettanto, a ve lerci notificare se 
possiamo nienerli come abbonati.

I funebri del defunto Presidente della Repubblica 
Francese, Carnet, riuscircno oltre ogni dire impo­
nenti. Vi partecipò tutta Parigi e le rappresentanze 
di Francia e dell’ Estero.

Le ghirlande inviate furono innumerevoli e il lo­
ri! valore complessivo si calcola ascendere ad un mi­
lione dì franchi.

Lungo il percorso del -corteo funebre fu fatto se­
go.) a -special'3 s-'inpatia il Rappresenf.ante d Italia, 
che vi prese parte con T intero corpo diplomatico 

X
A Livorno, sempre per opera dell’ infame setta a- 

narchica, è stato assassinato, bel tragico mooo di 
Cari.ot, il fiero soldato della penna e della spada, 
Giuseppe Bandi, direttore del Telegrafo e della G az­
ze t ta  L ivornese  -  Il gran  reato  dell’ insigne pubbli­
cista e patriota, l’ aver scritto fieramente contro 
partiti più estremi.

X
L’ On. Crispl ha presentato un progetto di Legge 

contro gli anarchici. È questo un provvedimento che 
era reclamato da tempo e che il Parlamento con 
approvarlo mostrerà di essere compenetrato della ne' 
cessìtà di rendere la calma al paese e di far qualche 
cosa e contro chi fa 1’ apologia di v ili assassini e 
contro chi attenta alla vita delle persone nel modo 
più barbaro.

C o n fro n ti d i C ifre

Mi son cap ita te  so tt’ occhio dello cifre 
s ta tis tic h e  e non ho potuto fare a meno di 
rifle tterv i sopra. Si tra t ta  delle spese che i 
p rin c ip a li S ta ti d’ E uropa fanno per g li eser­
c i ti  6 per r  istruziono.

Le sottopongo ai le tto ri.
Esercito  e m arina —  la G erm ania spen­

de 919 m ilioni, V A ustria-U nglieria  ne spen­
de 323, T I ta lia  418, la F ran c ia  755, la  Rus­
sia  1045 e T In g h ilte rra  780.

Istruzione pubblica — la G erm ania spen 
de 75 m ilioni, T A ustria-U ngheria  31, l ’ Ita lia  
30, la  F ra n c ia  105, la  R ussia 86, T In g h il­
te rra  118.

Si spendono dunque in sei S ta ti d Lu 
ropa o ltre  4 m iliard i alT anno per il m an­
ten im ento  d e ll’ esercito e della  m arina e per 
apparecchi guerreschi, e non si arriva  a spen 
dero mezzo m iliardo per la pubblica Istruzio 
ne! Le m aggiori spese per g li eserciti sono

fatte  da lla  l-ì.ussia, dalla G erm ania, da 
F rancia  e dall’ In g h ilte rra ; le m inori spese 
per Tisi,razione dalla  Russia e dall’ Italia, Que­
s t’ ultim o confronto non è davvero consolante 
per noi! E ppure in  Ita lia  si va lesinando 
ancora per asso ttig liare  il b ilancio della pub­
b lica  is tn iz icae , m entre ta lun i pensano anche 
oggi ad aum entare i b ilanci de lla  guerra  e 
della  m arina.

Non bastano dunque i m iliard i spesi fi­
no a qui!

E  quel che è p iù  strano , ad ogni mo­
m ento si sentono ripetere dai quattro  p u n ti 
ca rd in a li d’ E uropa assicurazioni di pace, co­
me una no tiz ia  consolante, quasi che questa 
pace arm ata  fosse quella  che il popolo la- 
bor oso desidera, a t ta  ailo sviluppo di u tili 
o rd inam enti in te rn i, d’ industrie , di com mer­
ci, d i economia nazionale e di benessere. 
Q uesta falsa pace che distrae ogni anno ta n ­
ti giovani robusti all a ttiv ità  ind iv iduale pro­
ficua, e ta n ti m iliard i a lla  produzione, non è 
di certo il desidera tum  d i quan ti amano gli 
um ani progressi.

La situazione politica è questa, ed è g ra­
ve, si capisce, nè si può cam biare coi nostri 
desideri, nè cogli artico li di giornale. T u t­
tav ia è doloroso che il perenne assetto bèllico, 
derivan te non solo dai bisogni di una per­
fe tta  costituzione delle singole nazioni, ma, 
quel eh’ è peggio, dalla  sm ania di supremo 
dominio e di conquista, debba dissanguare 
ed estenuare i popoli. È doloroso che il mo­
to incessante delle civ iltà  debba rita rd a re  e 
ra llen ta rs i per d ifetto  di coltura largam ente 
diffusa, che si predica a parole e si nega col 
fatto, perchè i b ilanci della guerra  e della 
m arina  assorbono anche quella parte d in tro i­
ti che dovrebbe inscriversi con tan to  van tag­
gio nel bilancio  della pubblica istruzione.

A u g u s to  C om te, afferm ava m o lti a n n i or 
sono essere  la  soc ie tà  p assa ta  dal periodo  tni- 
lila re  a l periodo legale, e pro.ssim a a c o s t i tu ir ­
s i n e l giocondo stad io  d e lla  v i ta  in d u s tr ia le .

L’ em inente filosofo troverebbe davvero 
oggi la sua aflfermazione contraddetta dai fa tt i,  
dacché se in  a ltr i tem pi abbiam o avuto guerre 
sanguinose, ste rm inatric i e dispendiose, forse 
nessuna a ltra  epoca ha una corrispondente 
nella odierna, nella  quale - in  tempo di pace - 
l ’erario viene esaurito  dal bilancio della gu er­
ra, 0 ch im ici e meccanici, e in d u s tria li e in ­
gegneri, si affaticano ogni giorno con gran 
lena a preparare m aterie esplosive, m itra g lia ­
tric i, s ilu ri fu lm inei e corazzate form idabili.

I g randi progressi della scienza pare che sie- 
no d estina ti ad un solo scopo, a d is truggere  
T um ana specie nel più breve tempo possibile.

La situazione che attraversiam o è grave, 
ripeto, e m entre al presente ci depaupera, ci 
dà poche 0 pun te  speranze di m iglioram ento 
per T avvenire.

Dicono i nostri vecchi che non è questa 
r  I ta lia  che essi sognavano, quando per red i­
m erla dal giogo stran iero , gloriosam ente com­
batterono da prodi; ma tu tta v ia  essi - g li eroi­
ci e san ti vecchi -  affermano che il sereno dovrà 
to rnare sul tenebroso cielo, se la  generazione, 
che cresce, studiando e lavorando seriam ente, 
p ra ticando le  più elette  v irtù , e non lasciandosi 
trav iare  da m alsane teorie, che splendono di 
falsi bag liori, consacrerà la v ita  al bene so­
ciale, partecipando a lla  buona lo tta dei nuo­
vi sen tim en ti a ltru is tic i, degli en tusiasm i 
sinceram ente  um an ita ri.

Non perdiamoci adunque di coraggio e 
confidiamo nella  buona ste lla , augurandoci non 
lontano il g iorno, in cui la Pace regnerà  be­
nedetta su i popoli affra tellati in un perenne 
vincolo d’ amore, ed uniche lotte saranno 
quelle feconde e serene del lavoro e d e ll’ in ­
gegno.

Da quel giorno i popoli saranno degni 
di chiam arsi veram ente civ ili.

T l
2à/£are e  làifEon.tGtg'na,

STELLONI............ DI SOLE

AI mare, al mare! — blateravano in coro una 
volta tu tti i segnaci d’Esculapio, non appena, sui 
tronchi degli alberi, si faceva sentire la noiosa

E tu tti andavano al mare. Erano lunghe file 
di ragazzi scrofolosi o rachitici, di giovani oonva- 
losceuti, di ragazze senza appetito, di vecchi poda- 
grosi 0 torm entati dai reumi, che correvano a popo­
lare gli stabilim enti balneari, seguiti da un’ infinita 
orda (li sani e robusti dilettanti di noto e d’ altri 
esercizi ginnastici -  dilettanti d'ambo i sessi, si ca­
p isce-am antissim i della pesca dei granchi e delle 
telline.

Chi non aveva quattrini faceva un debito; chi 
non aveva credito ricorreva al Monte di Pietà, ma 
ai bagni bisognava andarci a (jualunque (»sto, ma­
gari per una settimana.

Non appena le cicale incominciavano a cantare, 
venivano alle mogli tu tti  i malanni, e il medico di 
casa, eterno complice delle signore, non mancava di 
consigliare i bagni d’ acqua salata.

Ragazze in ritardo e non in ritardo, che ave­
vano g ià  imparato a fare il morto, solevano an­
eti’ esse andare a tuffarsi in seno a Teti per far la 
reclame alla loro disponibilità, sperando di farsi pe­
scare dalla lenza di qualche timido aspirante al
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L'ACQUA UN PROBLEMA AMBIENTALE

Ecco come viene depurata

AGRICOLTURA pA L TERRITORIO PAGINA l i

Nel corso di tutta la sto­
ria dell’uomo l'acqua è sta­
ta considerata bene prezio­
so ed insostituibile. Tutta­
via, ben poche preoccupa­
zioni venivano avanzate, 
nel passato, in merito alia 
sua disponibilità in quanto 
le risorse idriche del nostro 
pianeta erano considerate 
inesauribili.

A ttualm ente, invece, 
l’incremento demografico 
e l’aumentato uso dell’ac­
qua per le attività umane 
nonché casi di siccità, han­
no costretto a mutare radi­
calmente questa posizione. 
Innanzitutto, prima di en­
trare nel vivo della que­
stione, è bene dire che un 
tipo di acqua pr ritenersi 
potabile, deve rispondere a 
determinati requisiti se­
condo i dettami dell’Orga­
nizzazione Mondiale della 
Sanità e che sono di seguito 
riportati; deve essere lim­
pida, incolore, insapore, 
inodore e priva di sapori ed 
odori sgradevoli. Deve 
avere una durezza compre­
sa tra 10° e 32° Francesi. 
Deve, inoltre, avere un 
contenuto in ammoniaca a 
0,5 mg/1 e in nitriti inferio­
re a 0,1 mg/1 in quanto essi 
sono indicatori di probabili 
inquinam enti biologici. 
Deve quindi essere priva di 
microrganismi patogeni e 
deve avere un contenuto, 
per numerosi elementi na­
turali, per microrganismi 
in genere e radioattività, 
non superiore ai valori fis­
sati dalla direttiva CEE 
80/778. Bisogna ricordare 
comunque che per la prima 
volta ai più giovani e forse 
per poche volte agli anzia­
ni, è successo di capire re­
almente, durante questo 
strano inverno, quanto im­
portante sia per la nostra 
vita la disponibilità di ac­
qua. Oltre il 97% dell’ac­
qua esistente sul pianeta è 
contenuta nei mari e negli 
oceani mentre la maggior 
parte del 3% rimanente è 
impriogionata nelle calotte 
polari. L’atmosfera, i fiumi 
i laghi e le riserve attual­
mente utilizzabili dall’uo­
mo ne contengono meno 
deH’1%. e come si sa pro­
prio a queste ultime fac­
ciamo maggiore ricorso 
per approvvigionarci di 
acqua potabile. Valutare lo 
stato e la qualità delle ac­
que, sia che provengono da 
una falda in una fase di for­
te emungimento o di situa­
zione normale, sia che pro­
vengano da un fiume o da 
un lago, è tecnicamente 
abbastanza semplice. I 
processi di potabilizzazio­
ne, solitamente, necessita­
no di uno o più interventi

in rapporto alle carattersti- 
che dell’acqua di partenza.

Così se l’acqua contiene 
materiali grossolani, la si 
lascia decantare in bacini o 
serbatoi artificiali; se poi 
essa è ricca anche di impu­
rità molto leggere si può 
intervenire artificialmente 
con sostanze chimiche. E’ 
inoltre possibile rendere 
dolci acque molto “dure”, 
cioè acque molto ricche in 
calcio, magnesio ed altri 
elementi simili, eliminando 
in tal modo una caratteri­
stica che, oltre a rendere 
l’acqua dannosa per l’or­
ganismo, la rende anche 
inadatta alla cottura di 
molti cibi oltreché a svaria­
ti usi industriali. Infine si

mente, tramite raffredda­
mento, il vapore acqueo 
così ottenuto; si ricava in 
tal modo acqua priva di sa­
li. Tale sistema ha il note­
vole vantaggio di recupera­
re gran parte del calore uti­
lizzato per l’evaporazione, 
in quanto il vapore nel 
condensarsi restituisce 
quasi tutto il calore assorbi­
to nell’evaporazione stessa 
riducendo così a valori 
molto bassi i consumi di 
energia. Molti altri sono i 
metodi utilizzabili, i quali, 
tu ttavia, presentano o 
maggiore richiesta di ener­
gia o problemi termici non 
ancora del tutto risolti.

Francesco Navarca

Analizzando atten ta­
mente quanto si è verifica­
to nell’arco del mese di 
giugno, è bene chiarire che 
il tempo instabile perturba­
to (con p io ^ e  insistenti) 
registrato nei prmi giorni 
del mese, si è via via atte­
nuato a causa di correnti 
atlantiche meno fredde di 
quelle precedenti, anche se 
lievemente instabili. Da far 
notare anche che nel primo 
periodo la temperatura in 
media è stata al di sotto 
della media stagionale. 
Nella seconda decade si è 
notata una situazione me­
teorologica anomala poi­
ché l’alta pressione delle 
Azzorre, portatrice dell’e­
state mediterranea, ha con­
tinuato col rimanere sulle 
regioni dell’Europa centro­
settentrionale privilegian­
dola, mentre la nostra zona 
è rimasta tagliata fuori. 
Proprio in questa seconda 
fase, la nostra zona è stata 
caratterizzata da una certa 
instabilità che ha avuto 
particolare consistenza nel­
le ore pomeridiane. Anche 
nell’ultimo periodo del 
mese le cose non sono 
cambiate nonostante l’in­
nalzamento delle tempera­
ture. Infatti la situazione 
meteorologica di questo 
periodo non è stata tipica 
della fine di giugno, poiché 
il famoso anticiclone delle 
Azzorre ha continuato a 
dirigersi verso altre latitu­
dini com portando una 
spiccata variabilità con

interviene disinfettando le 
acque, utilizzando il cloro e 
i suoi composti o l’ozono 
che permettono di uccidere 
tutti i batteri presenti. Tut­
to ciò serve, come abbiamo 
detto, per potabilizzare le 
acque terrestri; tuttavia, è 
possibile ottenre acqua 
dolce anche dall’acqua di 
mare, dopo che sono stati 
migliorati i processi che un 
tempo erano utilizzati solo 
a bordo delle navi e dopo 
che se ne sono inventati 
degli altri. In futuro, ciò 
permetterà di far fronte alla 
richiesta d’acqua non solo 
delle comunità in prossimi­
tà dei mari, ma anche di 
quelle che vivono in regio­
ni aride, ove esiste il pro­
blema di preparare acque 
dolci partendo da acque 
salmastre superficiali o sot­
terranee. Attualmente il 
metodo più usato è quello 
della “distillazione termi­
ca” che consiste nel far 
evaporare, mediante calo­
re, l’acqua salmastra e nel 
condensare successiva-

NOZZE ALL’OSSAIA
Gran festa all’Ossaia- 

bivio domenica 2 luglio, 
soprattutto in casa Lupetti, 
dove Pierino e Pasqualina 
genitori di Moreno hanno 
vissuto una domenica di 
grande gioia e felicità. Mo­
reno infatti è convolato a 
nozze con la bella e simpa­
tica Teresa Belardinelli di 
Pozzuolo. Il matrimonio è 
stato celebrato dal parroco 
di Ossaia Don Antonio 
Garzi nella .splendida chie­
sa cortonese di S. Niccolò, 
dove la cantante Loretta 
Torelli, con una esibizione 
davvero superba, ha reso 
più suggestivo e denso di 
vibrante atmosfera il già af­
fascinante rito della ceri­
monia nuziale.

Testimoni dello sposo 
sono stati; Lupetti Sonia e 
Capacci Giancarlo; per la 
sposa; Parretti Luca e 
Quagliarini Loretta.

II pranzo si è svolto pres­
so il ristorante Tonino di 
Cortona.

In serata i novelli sposi 
hanno ricevuto amici e pa­
renti presso la loro nuova, 
accogliente abitazione di 
Ossaia ricavata, con sa­
piente ristrutturazione, al 
piano terra dell’abitazione 
paterna di Moreno. Una 
leggera pioggerella prima­
verile, poco frequente nel 
nostro territorio, durante il 
mese di luglio, ha fatto fare 
qualche corsa un po’ più 
del dovuto, in simili circo­
stanze, agli sposi, ai parenti 
ed agli amici che hanno fe­
steggiato Moreno e Loretta 
durante l’intera giornata. 
Ma i due sposini non se la 
sono presa più di tanto, 
perché, come dice il pro­
verbio; “sposa bagnata, 
sposa fortunata”.
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precipitazioni improvvise. 
A puro titolo di statistica 
diciamo che negli ultimi 40 
anni giugno è stato caldo 
solo nel 1947-50-52-64- 
66-82. E’ da far notare, 
quindi, che il mese di giu­
gno il più delle volte si è 
manifestato con spiccate 
caratteristiche di variabili­
tà ed instabilità compor­
tando talvolta anche piog­
ge copiose come nel 1986 
(108 mm .)enel 1988(102 
mm.).

La temperatura in me­
dia è stata registrata infe­
riore alla media stagionale 
e a quella registrata nel 
giugno 1988. Il cielo si è

manifestato quasi sempre 
nuvoloso con tendenza alla 
variabilità. Un tasso eleva­
to di umidità è stato riscon­
trato per quanto riguarda 
l’umidità. Precipitazioni 
superiori alla media sta­
gionale ma inferiori a quel­
le registrate nel giugno 
1988.
DATI STATISTICI; Mi­
nima; 9.2 (-0.3), massima; 
(1.6), minima media men­
sile; 13.5 (-0.4), massima 
media mensile; 22.3 (0.4); 
media mensile; 17.9(=), 
precipitazioni; 71.84 (- 
30.77).

Le cifre in parentesi in­
dicano gli scarti di tempe­
ratura riferiti al periodo 
preso in considerazione.

Giorno
Temp eroturo Variazioni 

a l1 9 8 S
Precipi- Umidità % Aspetto

min max min max in mm max min
1
2

12.9 19.2 •5.3 -0.6 18.26 95 90 Coperto
12.2 19.2 -0.6 -4 1.30 88 55 Nuvoloso

3 12 17.5 -2 -6.3 20.90 90 90 M. Nuv.
4 10.2 18.2 •3.8 4.6 3.48 80 60 Nuv. Var.
5 9.7 18.1 -2,3 0.3 0.30 93 63 Nuv. Var
6 9.8 19.5 •LI 3.3 — 75 55 Nuv, Var.
7 9.2 19.2 -1 4.7 — 88 55 Nuvoloso
8 10.5 20.2 1 1.4 — 78 60 Nuvoloso
9 12.8 22 1.6 -0.2 — 75 47 P. Nuv.

IO 13.8 23.2 2 — 80 48 P. Nuv.
I I 15 23.8 0.8 1 — 70 35 Sereno
12 15.5 23.2 1.5 1.1 0.87 60 50 M. Nuv.
13 13.9 22.2 0.1 -0.6 68 55 Nuvoloso
14 13.9 23 -0.9 0.9 73 55 P. Nuv.
15 14 24,2 0.4 — 65 50 Nuvoloso
16 15 23 1.2 -0.8 10.43 65 60
17 11.1 20.5 -3.7 -2.3 65 50 P, Nuv.
13 13 23.2 -2 2 - 65 50 P. Nuv.
19 12 19.9 -02 0,4 10.50 90 70 M. Nuv,
20 12.7 21.9 -0.3 -1.3 0.28 83 55 Nuv, Var.
21 14.2 25 -0.6 1 — 70 55 Nuv, Var.
22 14.9 23.2 0.1 -0.6 — 78 60 Nuvoloso
23 15 22,7 •1 ■3 - 90 70 M. Nuv.
24 16.2 24.2 - -0.7 — 90 50 Nuvoloso
25 15.4 23.8 -1.3 2.4 — 72 55 Nuv. Var
26 15.5 26.2 1.5 4 0.30 75 50 Nuv. Var.
27 16 26.8 1.2 4.9 - 78 50 Nuv. Var.
28 16.8 27.3 3.3 5.5 5.22 75 55 Nuvoloso
29 16.2 24.5 0.5 1.5 _ 78 .50 P. Nuv,
30 17 25 2.1 0.7 — 85 58 Nuv. Var.

“Dal Ppoduttope 
al Consumatope”

i NOSTRI PUNTI VENDITA SONO A: 
CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA 

TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO

*>UiclùaM

BIAN CO VERGINE 
VALD ICH IAN A 
E VINO ROSSO 
DI C O R TO N A

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA 
SOCIALE 

di CORTONA
Stabilimento di Camucia 

Tel. 0575/603483

Orarlo di vendita: 
8/13 ■ 15/18 
Sabato 8/12

HA RIAPERTO, RISTRUTTURA TO. 
L'ALBERGO ITALIA

Confortevole ed estre­
m am ente accogliente, 
l’Albergo Italia ha riaperto 
i battenti in questi giorni 
dopo un attento e radicale 
lavoro di restauro. Il pro­
prietario e gestore dell’im- 
portante complesso alber­
ghiero, Sig. Franco Barbo­
ni, ha restituito alla rice­
zione turistica una struttura 
indispensabile alle aumen­
tate esigenze della clientela 
turistica in costante ascesa.

L’Albergo, situato in un

antichissimo palazzo di Via 
Ghibellina, accoglie gli 
ospiti in una straordinaria 
“reception” estremamente 
importante perché conser­
va intatte le sue imponenti 
strutture cinquecentetche. 
Le camere, ampie ed arre­
date con straordinario 
buon gusto, si affacciano su 
incantevoli panorami in­
editi di Cortona e del suo 
inconfondibile paesaggio.

G.Favilli

FE ST A  A  S. PIETR O  A  D A M E
Domenica 2 luglio a S. 

Pietro a Dame, e non a 
Pogzioni come erronea­
mente abbiamo scritto nel 
numero precedente, si è 
svolta la festa del Patrono 
con ia celebrazione de la S. 
Messa nella chiesa parroc­
chiale officiata da Mons. 
Fruscoloni e nel pomerig­
gio si è svolta la gimkana 
trattoristica.

questa giornata.
Intanto la chie.sa; era la 

prima volta che vi entra­
vamo e siamo rimasti posi­
tivamente stupefatti non 
solo pei la sua architettura 
quanto pe^ i tre affreschi 
che sono posti alle spalle 
dell’altare opera del pittore 
Lucibello che verrà dove­
rosamente presentato que­
st’anno per iniziativa della

a . .  JR flR G flR IT II
Crediamo sia giusto de­

dicare qualche parola e so­
prattutto documentare con 
le foto i momenti salienti di

Banca Popolare di Corto­
na.

Gli affre.schi rappresen­
tano S. Pietro, S. Paolo e S.
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ETRURIA
A CORTONA

MOSTRA CELEBRATIVA 
DEGLI STUDENTI AMERICANI

A Palazzo Casali, sabato 
8 luglio, si è svolta la ceriò- 
onia inaugurale della mo­
stra celebrativa del 1“ ven­
tennale degli “ Studies 
Abroad Program”, intito­
lata “Città sul colle; ven- 
t’anni di artisti americani a 
Cortona” , alla solenne 
manifestazione erano pre­
senti gli illustri docenti e le 
massime autorità dell’Uni­
versità della Georgia, 
Mons. Giovanni D’Ascen- 
zi vescovo della Diocesi di 
Arezzo, S. Sepolcro, Cor­
tona, iì presidente dell’A­
zienda Autonoma di Sog­
giorno e Turismo sig. Giu­
seppe Favilli ed il Sindaco 
Italo Monacchini, al quale 
sono pervenuti i messaggi 
di cordialità e gratitudine 
del Governatore dello Sta­
to della Georgia e del Sind- 
cao della città - sede uni­
versitaria. Al termine i pre­
senti hanno visitato la mo­
stra commemorativa

nell’ambito della quale so­
no state esposte alcune 
opere più significative cre­
ate dagli oltre tremila stu­
denti americani che dal 
1978 si sono succeduti, a 
Cortona.

Dipinti, sculture, ori- 
gianlissime costruzioni rea­
lizzate con materiali diversi 
(ferio, plastica, legno) te­
stimoniano Pesti o, la crea­
tività, l’indubbia profes­
sionalità dei givani artisti 
americani, i quali identifi­
cano in Cortona l’ambien­
te ideale per la loro intima 
e soggettiva espressione ar­
tistica. In tal senso la mo­
stra di Palazzo Casali si ri­
vela quale omaggio a Cor­
tona e segno indelebile di 
un sentimento profondo 
che, immutato nel tempo, 
unisce ed unirà ancora gli 
“amici americani” alla no­
stra splendida città.

, Lucia Bigozzi

AZIENDA AUTONOMA DI 
SOGGIORNO E TURISMO

Ospiti graditi

Dal 9 Luglio saranno gra­
diti ospiti di Cortona un folto 
gruppo di partecipanti al Cor­
so di pittura organizzato nella 
nostra città dal Syd Europa 
Centret di Copenaghen con il 
patrocin io  de ll’Azienda 
Autonoma di Soggiorno e 
Turismo.

Gli artisti danesi si ispire- 
ranro, durante il loro sog­
giorno cortonese ai motivi 
della pittura rinascimentale 
toscana.

Dopo la presenza a Corto­
na del celebre coro “Trito- 
nus” che ha effettuato recen­
temente nella Chiesa Catte­
drale e nel Cortile di Palazzo 
Casali due applauditissimi 
concerti, questo di domani è 
già il sesto gruppo di turisti 
danesi che hanno deciso di 
trascorrere un periodo di 
vacanze-studio a Cortona.

Con loro sarà il Dottore 
Thomas Harder, noto giorna­
lista e scrittore danese che 
compirà un attento studio sul­
la vita culturale, sociale ed

economica della nostra co­
munità. Il servizio del Dottor 
Harder fornirà gli elementi 
base per l’edizione di un libro 
destinato agli scolari danesi.

Difatti la vita quotidiana di 
Cortona sarà descritta da due 
ragazzi cortonesi.

Il servizio sarà corredato 
da un’ampia ed interessante 
documentazione fotografica e 
da una ripresa televisiva.

L A U R E A
Il giorno 6.7.89 presso 

l'Università di Torino si è 
brillantemente specializza­
to in "Patologia Generale” 
il doti. Santiccioli Umberto, 
discutendo la tesi su "Alte­
razioni di alcuni parametri 
di laboratorio e loro impor­
tanza diagnostica in corso 
di alcolismo cronico”.

Relatore: Prof. L. Sena 
Correlatore: Prof. M. Tor- 
rielli

Margherita e la loro pre­
senza è inserita nel paesag­
gio tipico della montagna 
cortonese.

Il pittore Lucibello li ha 
dipinti durante l’ultima 
guerra mondiale.

Nel pomeriggio la gim­
kana si è svolta nonostante 
il tempo abbia invitato a 
fuggire.

Per la prima volta è stato 
istituito uno stand gastro­
nomico che ha avuto, co­
me è logico supporre, un 
considerevole successo.

Via

R I S T O R A N T E

« I L  C : A  a C T A  T O R E »
Roma, 11/13- Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCERATORE 
Sig. Antonio R ica li

Via Regina F.lena. 16
Tei. (0575>60.Ì426 - CAMUCIA (AR)

\ j

MOHILI

Bardelli
Leandro
a rre d a  la tu a  casa 

CENTOIA - tei. 613030

^7-^.’ Ti

t  v )



15 LLGUO 1989

ETRURIA PAGINA 12 ATTUALITÀ
FOTOGRAFO-POETA

UN ’ALTRA PROVA DEL SENSO ARTISTICO  
D I PAOLO SFRISO

TEVERINA

fettamente le esigenze di 
ordine, chiarezza e monu- 
mentalità brunelleschiane.

Conlemporaneamenle 
viene esaltato quel fascino 
pittorico e plastico tipico di 
tutti i capolavori del fioren­
tino e centralo il valore del­
le fon ti luminose che tanto 
contribuiscono al misticis­
mo dell'edificio.

Ci rallegriamo veramen­
te perché il fotografo-poeta 
ha lasciato il Veneto per 
s ta b ilir s i a Cortona, 
aumentando così il numero 
di quei cittadini che con la 
loro arte rendono onore Ila 
nostra terra.

E sempre più forte 
il richiamo della montagna

Una serie di splendide 
fotografie, oramai già car­
toline, dimostra ancora 
una volta le particolarissi­
me doti del fotografo Paolo 
Sfriso che - il fatto è eviden­
te - quando sceglie un sog­
getto usa l ’ottica di un poe­
ta. Il Calcinaio potrebbe 
apparire una veduta bana­
le, tanto è stato riprodotto. 
Ma la cupola che spunta 
tra due mandorli e la fac­
ciata coronata da cipressi 
ed olivi sono una pennellla- 
ta nuova nelle immagini 
cortonesL

Anche l ’interno della 
chiesa, talmente conosciuto 
da presentarsi quasi inos­
servato ai frequentatori, 
per merito del signor Sfriso 
può essere riscoperto.

Osservando la sua ri- 
produzione si colgono per-

Tantissima gente ha par­
tecipato alla festa della 
Montagna e alla Mostra 
dell’Artigianato e dell’A­
gricoltura di Teverina. Per 
noi della Pro Loco e per 
tutti i montagnini è stato 
motivo di grande soddisfa­
zione vedere il piazzale e le 
strade adiacenti piene di 
gente. Sentire le voci nei 
diversi dialetti, cortonese, 
umbro, fiorentino, roma­
nesco, e in particolare si è 
notata la gradita presenza 
di numerosi stranieri resi­
denti e non nella nostra 
montagna, così tanti e di 
buon appetito ... da far 
piazza pulita di tutte le ge­
nuine specialità gastrono­
miche disponibili. L’orga-

I ! 1 !

nizzazione della manifesta­
zione è resa possibile dal­
l’impegno di tutti ma in 
particolare dalla grande 
volontà e voglia di fare dei 
giovani di tutta la vallata di 
Teverina, che hanno scelto 
di rimanere, pur consape­
voli delle oggettive difficol­
tà da affrontare - di studio.

CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 
ED INIZIATIVE TURISTICHE

CONGRESSI - CONVEGNI E SEMINARI DI STUDIO

21 Agosto - 8 Settembre -Italian Language Course in cortona -Corsi 
intemazionali di lingua e cultura italiana (Org. Koiné di Firenze).
2-9 Settembre - Corso di orientamento universitario -(org. Scuola 
Normale Superiore di Pisa).

MOSTRE - FIERE - ESPOSIZIONI

12-15 Agosto - ”Exhibition Open” degli studenti deO’Università 
della Georgia USA - Palazzo Vagnotti.
Agosto - Settembre - Mostra di “Arte contemporanea italiana” 
-Palazzo Casali - (Org. Comune di Cortona).
26 Agosto -17 Settembre - XXVn Mostra Mercato Nazionale del 
Mobile Antico - Palazzo Vagnotti - (Org. Azienda Turismo e Comita­
to Direttivo XXVII Mostra del Mobile Antico).
Settembre - Mostra fotogrfìca su Camucia - (Org. Foto Club “Etra­
ria”) a Camucia.
10 Settembre - Estemporanea di pittura - (Org. Terriere dei Pecciove- 
rardi).

CLUB “LUCA SIGNORELLI”

5-18 Agosto - Olivastri Enzo
19 Agosto -1 Settembre - Danilo Accomosso
2-15 Settembre - Franca Podda

TEATRO E MUSICA

Agosto - Settembre - "Sere d’estate” - Stagione Teatrale, Musicale 
e Cinematografica -(Org. Comune di Cortona - A.A.S.T. Cortona). 
3 settembre - Concerto dell’Orchestra da Camera dell’Unione Mu­
sicisti di Roma - (Org. A.A.S.T. Cortona)

GASTRONOMIA E FOLKLORE

5-6 Agosto - Sagra del Piccione - Terme di Manzano (Org. Associa­
zione Calcio Montecchio).
6 Agosto - Festa d’̂ t e  - (Org. A.A.S.T. - Consiglio dei Terrieri). 
1^15 .Agosto - Festrval della Gastronomia Toscana  ̂“Sagra della 
bistecca” - Mostra Mercato dei prodotti tipici delTAgricolturaAre- 
tina.
3 Settembre - Cenone in Rugapiana - (Org. Terriere Peccioverardi).

MANIFESTAZIONI SPORTIVE

Agosto - Tennis; torneo Italo-Americano - (Org. Tennis Club 
Cortona).
6 Agosto - Ciclismo; Gara per cicloamatori - Gran Premio sportivi 
Mercatale di Cortona - (Org. Grappo Sportivo Cortonese).
19-27 Agosto - tennis; torneo classificati categoria “C ’ F.I.T. -(Org. 
Tennis Qub Cortona).

il duro lavoro dei campi, 
del bosco, il rischioso pen­
dolarismo dei mesi inver­
nali -. Tutto questo do­
vrebbe essere da stimolo 
per gli amministratori degli 
Enti prefKisti, a non ridurre 
ma ad istituire nuovi servi­
zi mancanti atti a migliora­
re la qualità di vita degli

&

abitanti della montagna. 
Poiché noi qui in monta­
gna ci siamo sempre, 
quando è bel tempo e 
quando nevica, non solo 
per la festa o quando ci so­
no i funghi e le fragole da 
raccogliere. Approfittando 
dell’occasione porgiamo 
un sentito ringraziamento a 
tutti coloro che hanno col­
laborato per la riuscita del­
la manifestazione ed in par­
ticolare, l’Amministrazio­
ne Comunale di Cortona, 
l’Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo di 
Cortona, la Banca Popola­
re di Cortona, la Cassa di 
R isparm io di F irenze 
agenzia di Cortona.

Ugo Brìgidoni

SERVIZIO PRONTO INTERVENTO AUTOAMBULANZE 
TURNI FESTIVI - AGOSTO 1989

Organizzato dalla Misericordia di Cortona in collaborazione con la 
Sezione di Terontola.
Ita m i festiv i iniziano alle ore 14 del giorno feriale precedente e cessano 
alle ore 07 del giorno feriale dopo il festivo (cioè dalle ore 14 del sabato 
alle ore 07 del lunedi nel caso di turno domenicale).
Nel caso di doppia festività, il secondo turno inizia alle ore 07 del 
secondo giorno festivo e cessa alle ore 07 del giorno feriale successivo.

6 agosto 1989 - tei. 603274 - Agostinelli - Cortona 
13 agosto 1989 - tei. 604060 - Guerrini - Cortona 
15 agosto 1989 - tei. 603083 - Infelici - Cortona 
20 agosto 1989 - tei. 67026-67057 - Magi - Terontola 
27 agosto 1989 - tei. 62335 - Concordi - Cortona 
3 settembre 1989 - tei. 612833 - Forti - Cortona

Nei giorni feriali telefonare ai seguenti numeri'
603083 - 67026-67059 - 604770

(IKS) Infissi in teghe leggere ■ lavorazione lamiere -eontrosoffitti 
Via Gramsci - Camucia (ARI - Tel. 0575.'603472

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
MASSERELLI GIROLAMO

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)

CASA FONDATA NFI |:

- StZiON|^#VE 
R O D f l j JP o  IN  E ì

uI C a n i

’i n o f
PINOT DITALIA 

e s h a i s i v a  d a

J^IGANCIAaC.
SPUMANTE SECCO

FTÌRM FS iT A Z IO N E  N A  r U R A L F  
F n. C A N O A  A  C. S p A  - C A N E L U  d T A l. lA )  141/AT

Il piu bevuto dagli italiani, il più bevuto dai cortonesi
Agente generale: sia FAZZINI BENITO 

Loc, S. Pietro a Cegliolo - Cortona (AR) - tei. 612818
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C IN E M A  Cit4t.MA CIN E MZS 
C IN EM A  c i n e m a

iiEMA Cinema 
CINEM''

C i n e m a

C i n e m a  c i n e m a  c in e

RUBRICA
CINEMATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci

Continua all’Arena del Parterre la rassegna cinemato­
grafica estiva, occasione da non perdere per due motivi; 
prima di tutto non c’è miglior modo di concludere una 
calda giornata estiva che godendosi un bel film al fresco 
del venticello cortonese e ai suono degli zampilli della 
vasca, che aldilà dello schermo, accompagna l’allegro 
passeggio notturno della nostra città.

In secondo luogo, la rassegna cinematografica estiva, dà 
modo ai cinefili co.-ne noi, di recuperar; la visione di 
qualche bel film non visto durante l’inverno.

Giovedì 20 “Mississipi Burning” con Gene Hackman 
Venerdì 21 “Un’altra donna” di Woody Alien 
Sabato 22 e Domenica 23 “Una pallottola spuntata” di 
David Zucker 
Lunedi 24 “Young Guns”
Martedì 25 “Cambio marito” con Kathleen Turner
Giovedì 27 “Gorilla neila nebbia” con Sigourney Weaver
Venerdì 28 “Tukcer” di F.F. Coppola
Sabato 29 “Un grido nella notte” con Meryl Streep
Domenica 30 “New York stories” di Allgn-Coppola-
Scorsese

D i alcuni di questi film abbiamo parlato ne' precedenti 
numeri del giornale. Naturalmente so.no tutti da vedere e 
tutti interessanti.

Particolarmente divertente “Una pallottola spuntata": 
Frank, detective approssimativo, è incaricato di protegge­
re le regina d’Inghilterra durante una visita a Los Angeles. 
La vicenda si svc»lge tra gaffes e malintesi, ma alla fine 
Frank riuscirà a svtrntare il tentativo di omicidio previsto 
durante una partita di baseball.

R e s t o u r i o m o
G o r i b o l d i

In piazza Garibaldi 
si erge ormai da molti 
lustri il monumento 
dedicato a ll’eroe dei 
due mondi.

Un nostro lettore ci 
ha inviato la foto che

pubblichiamo per do­
cumentare lo stato di 
degrado in cui versa il 
monumento dedicato 
o Garibaldi.

Effettivamente dob­
biamo riconoscere che 
ha necessità urgente di 
un restauro e siamo 
convinti che possa es-

CONCERTISTA CORTONESE

Michele Lanari all’Estate Musicale di Tuoro e Passignano

sere realizzato in tem­
pi brevi anche perché 
il costo è sicuramente 
estremamente irrisorio.

Riguardando i vec­
chi giornali abbiamo 
rivisto un 'altra foto si­

mile pubblicata oltre 
un anno fa.

Da allora tutto è ri­
masto come prima se 
non peggio.

Sicuramente l ’Am­
ministrazione comuna­
le in questa circostan­
za dimostrerà una di­
versa sensibilità.

Il giovane pianista cor­
tonese Michele Lanari ha 
tenuto due concerti nel­
l ’ambito dei programmi 
musicali estivi di Tuoro e 
Passignano sul Trasimeno.

Il primo concerto ha di­
mostrato l ’ottima prepara­
zione e la naturale dote di 
Michele alle prese con un 
impegnativo programma di 
F. Chopin e L. Beethoven.

Come solista ha raccolto 
un grande consenso di 
pubblico a Tuoro, affron­
tando con palese sicurezza 
i difficili passaggi tecnici 
ed interpretativi dei brani 
scelti

A Passignano, nelTaudi- 
torium “Urbani”, il concer­
tista si è esibito con il Nuo­
vo Trio di Perugia, dome­
nica 9 luglio alle 18.

Per lui e per i due colle­
ghi Luca Ranieri e Cecilia 
Berioli è stato un secondo 
notevole successo.

Da buoni cortonesi ci 
sentiamo orgogliosi perché 
Michele, nonostante la gio­
vane età, si é  “cimentato" 
perfino nella sinfonia I I I  
di Beethoven, opera che 
d ’abitudine i pianisti ese­
guono verso il quarantesi­
mo anno.

Sappiamo che studia 
con gande costanza e pro­
fessionalità in un ambiente 
che il padre, pro f Alessio, 
ha fatto appositamente in­
sonorizzare per luL

La sua prima insegnan­
te, professoressa Evelina 
Montagnoni, quando parla 
del suo allievo sorride con 
gli occhi, tanta è la soddi­
sfazione di fronte allo 
sbocciare di un vero talen­
to.

A Cortona il concertista 
si è esibito più volte durante 
la Rassegna Valdichiana al 
Teatro Signorelli, ma non 
ha mai avuto l’onore di una 
manifestazione organizza­
ta solamente per lui 

Poiché se la merita, sa­
rebbe opportuno che gli 
“Amici della Musica", il 
Comune, l ’A ccadem ia  
Etrusca. l ’Azienda di Sog­
giorno e altri Enti concor­
dassero un progetto per va- 
lorizzare sia l ’artista sia il

giovane cittadino.
In fondo la nostra città 

che ha sempre brillato nei 
vari campi dell’arte, po­
trebbe avere proprio biso­
gno di qualcuno che la 
rendesse famosa anche nel­
la musica, messaggio raffi­
nato e profondam ente  
umanizzante.

^ 2 ^

1

Consumo farmaceutico nella USL 24

COMUNE N. Ricette Spesa Lorda Ticket N. Farmacie Costo ricetta

Cortona 13.963 357.700,800 46.940.000 6 25.617
Castiglion Fiorentino 7,%9 216.658.075 27.065.500 3 27.187
Foiano 5.844 160.611.880 20.313.500 2 27.483
Lucignano 2.178 57.182.770 8.139.500 1 26.255
Marciano 2.673 72.355.315 10.743.500 1 27.069
Altre — — — —

TO TA LE 32,531 863.830.785 110.726,000 13 —

[sei mese ai giugno lu -------,
medio più alto per ricetta permane quello di Marciano con L. 27.06V.

UNITALSI
Si comunica che il Treno 
Rosa per Loreto partirà 
la mattina del 16 agosto e 
tornerà a Camucia il po­
merìggio del 20.
Coloro che intendono  
partecipare come amma­
lati o pellegrini possono 
iscrìversi telefonando il 
più presto possìbile a 
Don Giuseppe Tremori, 
parroco del Riccio o a 
Italo Santelli di Cortona.

Comune di Cortona Accademia Etrusca Cortona

c o i s r v E C i i N J O
Dal 22 al 24 settembre 1989 si terrà in Cortona, Sala 

Medicea di Palazzo Casali, un convegno su “Toscana 
1789, la Rivoluzione Francese e la Toscana”. Organizzato 
dal Comune e dall’Accademia Etrusca l’incontro prevede 
interventi di illustri professori universitari: Ugolini, Della 
Feruta, Musiteli!, Mirri, Ciuffoletti, Tognarini, Luseroni, 
Carpi, Chiarelli, Isastia, Mario Mirri. Mentre la segreteria 
scientifica è affidata alla professoressa Isastia (tei. 
06/3276490) quella organizzativa spetta ad E. Moretti 
(tei. 0575/630158), Rita Santiccioli e Spartaco Mennini.

Il programma già delineato nelle conversazioni e mani­
festazioni collaterali, potrà subire delle variazioni o modi­
fiche per ragioni sopravenute. Comunque gli orpnizzatori 
avvertiranno a tempo debito tutti gli interessati, a cui sarà 
spedito inoltre il programma definitivo.

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI
ELETTRICI

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 CAMUCIA DI CORTONA Via G. Carducci, 17/21 ■ Tel.62023
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TAMBURINI A VALLELUNGA 
RICONQUISTA IL PODIO
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MOLTO RICHIESTI I GIOVANI
Tamburini a Vallelunga arriva 

terzo e sale sul podio insieme a 
Visco e Montermini che con la 
loro corsa di testa hanno spento 
"la baldanza” di Morbidelli che 
arrivando quarto ha ceduto un 
punto al pilota cortonese come al 
solito punto fortunato, ma bravo.

Tamburini non è stato fortu­
nato nelle qualificazioni perché, 
secondo dopo il primo turno di 
prove e secondo fino all’ultimo 
giro "la domenica mattina”, si è 
visto superare proprio in estremis 
da quel Visco che poi è andato a 
vincere favorito dalla posizione 
esterna nella griglia.

Il varesino della Motorsport, 
che p r e  tornato quello deH'86, 
con il successo di Vallelunga si è 
proposto come un serio aspirante 
al titolo, cosi quella che sembra­
va una lotta ristretta a Tamburini 
e Morbidelli si è allargata ad altri 
protagonisti di questo campiona­
to che sta entrando nella sua fase 
più viva e che verosimilmente, 
come già è capitato l’anno scorso, 
si deciderà proprio alle ultime 
“tornate” con la disputa di quelle 
gp e  che si possono definire di 
ritorno e cioè Misano 2, ma so­
prattutto Monza 2, Imola e Valle­
lunga 2 dove la stagione si con-

u

ncoi

<6

Il pilota della Prema Racing 
terzo nelle qualificazioni avendo 
fatto registrare l ’H ”91 contro 
r r H ”80 di Montermini pole 
position e !’ 1 ’ 11 ”85 del vincitore, 
ha saputo mantenere la sua posi­
zione in prtenza e per i 38 giri 
nonostante l’assetto non proprio 
“al meglio” della sua Reynard 
che tuttavia è risultata molto più 
guidabile che a Pergusa e a Mon­
za.

Il consulto con l’ingegnere in­
glese espressamente venuto da 
Bicester qualche frutto l’ha dato 
ora si tratta di lavorarci ancora 
con calma in vista dell’impegno 
di Misano del 30 Luglio. Ma di­
cevamo della sfortuna! Il pilota 
cortonese a lungo crediamo ab­
bia ca Ideggiato la speranza di ag­
guantare in testa alla classifica 
Morbidelli che per trenta giri, 
controllando sul suo specchietto, 
ha visto in quinta posizione, ma 
poi è successo che Schiattarella 
nel tentativo impossibile di con­
quistare il terzo posto, è finito 
fuori pista e così il conduttore di 
Forti ha potuto benficiare di un 
punto in più, proprio quello che 
gli ha permesso di mantenere la 
testa della classifica con una sola 
lunghezza sul pilota della CA- 
MEL/CISES e ben otto su Vi­
sco.

eluderà l’8 Ottobre, cioè una set­
timana prima della disputa del­
l’Europeo.

Tornando alla corsa sull’auto­
dromo romano c’è poco da ag­
giungere, infatti è stata abbastan­
za monotona se si esclude qual­
che uscita di pista che ha ridotto 
il numero degli arrivi a 18 su 
ventetto partenti. Fra i ritirati ol­
tre Schiattarella, risono Capello, 
Tedeschi e Martini, il vicecarn- 
pione dell’88 che è tornato dal 
3000, ma è ben lontano dalle 
prestazioni passate.

Ultima nota riguarda i giovani 
figli d’arte: Coloni e Villeneuve 
che non sono riusciti a qualificar­
si come non è riuscito a Mirko 
Savoldi uno dell’ultima leva e a 
Famà uno dei veterani della ca­
tegoria. Non si è qualificato nep­
pure Bettini che a Monza era ar­
rivato terzo, proprio davanti a 
Tamburini che tutto considerato 
dovrebbe essere soddisfatto della 
sua prova anche se non si è preso 
quella rivincila che forse era nei 
suoi programmi. L’appuntamen­
to con la vittoria comunque è 
solo rimandato; mancano cinque 
gare e da qui alla fine c’è da cre­
dere che il campione cortonese 
riuscirà in una o l’altra a fare 
centro. Anche il titolo è alla sua 
portata.

Q uattro anni orsono 
nella società C ortona- 
Camucia c’è stata una vera 
e propria ristrutturazione 
per quanto riguarda il set­
tore givanile che nel tempo 
si sta dimostrando una scel­
ta azzeccata e vincente per 
diversi motivi. Negli anni 
precedenti c’erano già stati 
giocatori che erano stati 
lanciati ad alto livello e che 
più o meno erano riusciti a 
farsi valere; è il caso di 
Sorbi e di Mencacci che 
sono arrivati a grandi livelli 
ma è stato forse più per ca­
pacità loro proprie che per 
essere in qualche modo sta­
ti aiutati dalla società. Non 
esisteva infatti un settore 
giovanile che consentisse e 
permettesse ai giovani g[io 
catori locali pur se dotati 
dimettersi in mostra; così è 
partita la nuova “gestione 
del vivaio che ha preso il 
via con gli allenatori Magi, 
Cangeloni, Lodovichi, e fa- 
ralli. Nel nuovo corso la 
novità fondamentale è sta­
ta costituita dal fatto di par­
tecipare ai campionati re­
gionali un po’ per il presti­
gio che portano in se ma 
soprattutto per il fatto che 
rappresentano la “vetrina 
ideale per mettere in mo­
stra le individualità. Certo 
il lavoro specie all’inizio 
non è stato facile, si sono 
dovuti risolvere numerosi 
problemi e organizzativi e 
di gestione; con il tempo, 
grazie anche alla disponibi 
lità di molte persone che si 
sono adoperate per la ri­
uscita della iniziativa che 
già fin dall’inizio promet­
teva bene, poi i risultati ha- 
no dimostrato in seguito 
che si era operato nel giu­
sto. Certo il campionato 
Regionale è una gara nella 
quale il livello tecnico­
agonistico è molto elevato 
e se il ragazzo vale in un 
intero campionato ha mo­
do di mettersi in luce più 
che nella sfuggente per­
formance di un provino 
che talvolta è falsato per 
motivi di tempo e di emo­
zione. Inoltre c’è la possibi­
lità di confrontarsi con i 
giovani di società a.ssai 
quotate come la Cattolica 
Virtus, Africo, Isolotto, 
Fortis di Borgo San Loren­
zo, permetendo ai giovani 
giocatori di fare una pre­
ziosa esperienza.

Facendo un resoconto 
di questi anni in cui è stato 
disputato il campionato 
regionale c’è da dire innan­
zitutto che i risultati sono 
arrivati e con una certa 
continuità; il 1" anno infatti 
i Giovanissimi Regionali 
allenati da Magi sono arri­
vati al terzo posto in classi-

Giovanissimi regionali

fica ottenendo un risultato 
che, alla prima esperienza, 
ha quasi deH’incredibile 
soprattutto se si pensa al 
fatto cheli Cortona/Ca- 
mucia disputa il campiona­
to con i giocatori presi a 
Ivello locale mentre molte 
altre società possono dis­
porre di un vivaio assai più 
ampio. L’under 18 lo stesso 
anno si è piazzata a metà 
classifica, ma anche questo 
può esere considerato un 
buon risultato se si tiene 
conto che è una formazio­
ne che subisce dei continui 
travasi a favore della prima 
squadra.

II 11° campionato dei 
Giovanissimi Regionali si è 
concluso al 5° posto, an- 
ch’esso un buon risultato, 
in linea con quello della 
Under 18.

Infine il terzo anno, que­
st’anno, in cui i Giovanis­
simi hanno conquistato 
una buona posizione di 
metà classifica come anche 
quelli della Under 18.

Facendo un piccolo 
cnsuntivo la prima cosa 
che si mette in luce è la 
continuità nei risultati, in­
dice di un lavoro ben pro­
grammato che si era posto 
come obbiettivo quello di 
portare dei ragazzi ben im­
postati tecnicamente dal­
l’età dei pulcini sino a quel­
la degli Under 18.

Già l’anno scorso si era 
vuto il caso di Rachini pas­
sato alle giovanili del Bo­
logna che si è fatto molto 
onore conquistando con la 
sua squadra il campionato 
Nazionale Giovanissimi 
battendo il Napoli per 2-0 
a Viterbo, dopo aver eli­
minato il semifinale il To­
rino ai calci di rigore e an­
cor prima la Fiorentina, 
dimostrando lui, in prima 
persona, la validità e della 
sua individualità e anche- 
degli insegnamenti ricevu­
ti. Ma sembra proprio che

sia quest’anno quello in cui 
la politica programmata 
quattro anni fa dia mag­
giormente i suoi frutti con 
molti giocatori effettiva­
mente richiesti da società.

Inoltre sono in corso 
numerose trattative, tutte 
con buone probabilità di 
successo, con società come 
il Perugia e il Montevarchi 
per il libero Vanni (del ’74) 
e per Magnani (del ’74) en­
trambi questi ultimi due 
dei giovanissimi. Inoltre 
per il centravanti Talli (del 
’75) c’è un interessamento 
più che concreto da parte 
dell’Arezzo. Si può quindi 
dire che il lavoro svolto da 
Magi Piero che quest’anno 
si è trovato fra le mani una 
squadra di piccoli campio­
ni, come si è visto, richie­
stissimi da molte società. 
Talvolta il lavoro svolto ri­
chiede sacrificio e da parte 
degli allenatori e da parte

degli stessi giocatori ma 
credo proprio che sia il ca­
so di sopportarlo se si pen­
sa alle possibilità di avere 
una magnifica occasione 
per essere lanciati ad alti 
livelli e f)oter davvero di­
ventare “qualcuno” nel 
mondo del calcio. C’è an­
che da aggiungere che ma­
gari quelli che sono riusciti 
a farsi notare lo devono 
anche grazie a questa poli­
tica nuova della società che 
gli ha permesso di mettersi 
in luce durante un intero 
campionato e che altri ma­
gari hanno avuto la fortuna 
di disputare al momento 
giusto dei buoni provini 
ma a tutti una certezza; 
quella di avere alle spalle 
una società che se puna 
molto su di loro non lo fa 
unicamente per assicurarsi 
un futuro ma anche e sso- 
prattutto per dare a loro 
“una possibilità”. R. F.

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE - BANCHEJJI 
CAMPO DA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074

PESCHERIA

l a  l a n l a i f i n i a
Pesce fresco e sur gelato tutto l'anno

CAMUCIA - VIA MATTEOTTI, 41 - Tel. 0575/604838

Concessionaria per la i'aldirhiana

T .U iB llU IV I A .
rii TAMItl RIM M I R O *  C  

Loc. Le Piagge - tei. 0575,62161 -603061 - 52042 Camucia (ar)
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P E R S O N A G G I  D E L L O  S P O R T  DI IERI E DI O G G I / TIRO AL PIATTELLO

Dopo Giuseppe Cane- 
schi per il calcio e Lido Sar­
iini per il ciclismo in questa 
^.arrenata è la volta di un 
campione con la C maiu­
scola, dei nostri tempi, mi 
riferisco al dott. Walter 
Quadri campione Mondia­
le a squadre 1987-88 e 
Campione Europeo indi­
viduale Fossa Universale 
1987 di Tiro al Piattello, 
uno sport molto noto dalle 
nostre parti e a livello na­
zionale.

Parlare di un Campione 
come Walter certamente è 
motivo di grande soddisfa­
zione specialmente in con­
siderazione che lo sport da 
lui praticato, forse non ha il 
giusto riconcscimentiD, sia 
a livello televisivo che a li­
vello giornalistico.

Cresciuto con la passio­
ne per la caccia, favorito 
anche in questo dal padre 
Umberto, Walter ha inizia­
to fin dal 1981 a praticare il 
Tiro al volo, proprio qui a 
Cortona a Castel Girardi, 
dove esiste un ottimo poli- 
go.io. I

Dopo alcuni mesi di al- 
lenamenio è venuta subito 
una prestigiosa vittoria. 
Nel 1982, Quadri si è ag­
giudicato la prima gara a 
livello Nazionale i; preci­
samente il trofeo Scalzone 
dispuato a Capila; dov'e 
riuscì ad abbattere 100 
piattelli su 100, un vero re­
cord per un tiratore di 2° 
categoria. Nel 1984 si ag-

A niihes '88 -  Campionati europei

giudicò una prova di Cam­
pionato italiano e anche 
nel 1986 vinse un’altra im­
portantissima gara tanto da 
passare, bruciando, come 
si suol dire, tutte le tappe, 
in categoria Extra. A fine 
1986 a Montecatini vinse 
il T rofeo Browing ri­
uscendo ad abbattere ben 
193 piattelli su 200 e alla 
gara erano i.scritti ben 450 
atleti. Il 1987 portò Walter 
ad indossare la maglia az­
zurra dopo essersi aggiudi­
cato, prima una gara del 
Campionato Italiano, e poi 
un ottimo secondo posto, 
ma il mese di Giugno di

WALTER QUADRI
quell’anno fu per Quadri 
indimenticabile infatti a 
Caselecchio di Reno si 
laureò Campione d’Euro­
pa Fossa Universale con un 
record che resiste tutt’ora. 
Erano iscritti ben 350 tira­
tori e Walter vinse con 194 
piattelli su 200. E’ cosi en­
trato in pianta stabile sulla

imprevedibile, dove la 
concentrazione e la condi­
zione atletica sono sicura­
mente i due elementi indi­
spensabili per ben figurare 
e dove anche un po’ di for­
tuna ha spesso la sua parte.

Walter è stato più di una 
volta ospite nelle mie ru­
briche radiofoniche e io ho

sempre avuto la sensazione 
di avere di fronte un grosso 
personaggio, nonostante i 
grandissimi successi è ri­
masto, come si dice, con i 
piedi per tena, sapendo 
che il suo è forse lo sport 
più difficile, specialmente 
per uno che deve pensare 
anche al lavoro; Walter è

Nazionale Azzurra ed ha 
conquistato altri prestigio.ii 
successi: in Spagna a Sara­
gozza, durante i Mondiali, 
è riuscito ad arrivare se­
condo nella gara individua­
le e primo in quella a squa­
dre sia con il calibro 12 sia 
con il calibro 20. Certa­
mente il 1988 rimarrà per 
il dott. Quadri l’anno da 
non dimenticare mai sia 
per il bis nei mondiali dis­
putati a Bologna, dove nel­
l’individuale arrivò al 
quarto posto, che in quello 
a squadre dove nuovamen­
te vinse sia con il calibro 12 
sia con il calibro 20. Nello 
stesso anno agli Europei 
disputati in Francia, preci­
samente ad Antibes, riuscì 
ad aggiudicarsi il primo 
posto a Insomma il 1988 è 
stato certamente, insieme 
al 1987, l’anno più presti­
gioso e indimenticabile per 
uno sport difficilissimo e 
imprevedibile come il Tiro 
al Piattello. Alle Olimpiadi 
squadre, con del 1988, 
(purtroppo la Fossa Uni­
versale dove Walter pri­
meggia non era inclusa, ma 
probabilmente lo sarà nel 
’92) l’Italia era favoritissi­
ma, visti i successi sia ai 
Mondiali che agli Europei, 
ma non fu raccolta neppu­
re una medaglia. Questo ci 
fa capire che siamo di fron­
te a uno sport particolare.

I
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Giugno '87 - Caselecchi di Reno - Walle Quadri campione europeo

laureato in Veterinaria ed è 
impiegato presso l’USL 24. 
Certamente per stare sulla 
breccia a grandi livelli co­
me ha fatto e per diversi 
anni deve tògliere diverse 
ore alla famiglia per gli al­
lenamenti e per le gare.

Nei prossimi obiettivi 
per Q.iadri sono il Cam­
pionato Italiano e il Cam­
pionato Mondiale che si 
disputeranno entrambi a 
Montecatini in settembre, 
ma il suo sogno sono cer­
tamente le Olimpiadi del 
1992 dove la sua specialità 
dovrebbe essere inclusa, 
speriamo che tutto ciò av-

_____________ rm
Bologna '88 - Premiazione Nazionale Italiana prima classificata a! 
Campionato Mondiale

C.N'rtSA1)1 RISIIAKMIO 
1)1 ITKl'.N/l

170 Dipendenze
_  Uffici di Rappresentanza:
Francoforle sul Meno, Londra, New York, Parigi. 

la banca e quuicusa in più

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE

venga perché se lo merita.
Nel maggio 1988, W al­

ter fu convocato a Roma 
per ricevere il premio più 
ambito che un atleta possa 
desiderare: la Medaglia 
d’oro al Valore Atletico 
che gli fu consegnata dal 
Presidente del Consiglio 
De Mita. Erano presenti 
anche il Ministro dello 
sport Carraro e il Presiden­
te del Coni Cattai e le mas­
sime autorità sportive della 
Nazione. Certo a soli 32 
anni, ricevere un premio 
così particolare è certo il 
massimo per un atleta.

Alberto Cangeloni

Maggio '88 - Roma Foro Italico: consegna a Waiter Quadri della Medaglia d'oro al valore atletico da parte del 
pres dente del Consiglio De Mita ■

C A L C IO

Il G.S. Frotticciola 
vince il 12° torneo 

amatori Valdichiana
Bella affermazione dei 

giallo-rossi della Frattic- 
ciola che si sono aggiudica­
ti il 12" Torneo della Val­
dichiana che si è disputato 
nel campo sportivo della 
Fratta.

Assenti da 3 anni, dopo 
essersi aggiudicati il Tor­
neo del 1985 i ravazzi di 
Mister Beligni hanno fatto 
il bis battendo nella finale 
la forte squadra della nave 
di Castiglion Fiorentino 
per 1-0 con gol di Bracci.

Q uesta form azione, 
aveva prima eliminato il 
G.S. Piagge e in semifinale 
il Mandano. Questi i gio­
catori: Cosci, Biribò, Beli­
gni Rossano, Salvadori 
Claudio, Postiferi, Tacchi­
ni Sestilio, Beligni Moreno, 
Cocci, Bracci, Attoniti, 
Santiccioli Marcello, a dis­

posizione: Russo, Sorini, 
Rosadoni, Torresi Massi­
mo, Gori, Tacchini Enzo, 
Salvadori Lapo, assenti per 
infortunio i fortissimi Duri 
Alvaro e Torresi Alvaro. 
Complimenti a questi ra­
gazzi che si sono tolti una 
bella soddisfazione dopo 
l’ottimo ma non fortunato 
campionato ARCI dispu­
tato. Infatti la Fratticiola 
perse la possibilità di pri­
mato proprio neH’ultima 
giornata quando fu sconfit­
ta dal Monsigliolo che con 
questa vittoria si aggiudicò 
il campionato ARCI a pari 
merito con la squadra foia- 
nese “I^  luna in gabbia”.

Dunque il 12° Torneo 
Amatori rilancia alla gran­
de gli uomini di Beligni.

A.C.
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